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' lETTERH DEDICATORIA ' ^ 

AL PADRE provinciale 



' M.*” Rev."“ Padre 

' . ■ , ■ • . ■ f'I 

L^nvenzione della Grotta , • e Io scopri- 
mento della sacratissima efllgie della Ver- 
gine SS. degli Angeli nel nostro Convento 
di Cassano era dalia divina Provvidenza 
riserbato alla vostra solerzia , al Vostro 
zelo ed al vostro genio indagatOTC. Per 
questo fortunato avvenimento il vostro no- 
me sarà glorioso ed immortale nei fasti 
della nostra Seraflca Religione., e, negli 
annali della Cattolica Chiesa. Desideraste, 
che per la maggior gloria di Dio e della 
SS. Vergine Maria si scrivesse la memo- 
ria di quel nostro rinomato Santuario, e 
della prodigiosa invenzione dellimmagine 
della gran Madre di Dio , e per vostra 
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Mnignità a me ne voleste^ confertre l’o- 
nore. Ed io volendo secondare i vostri 
santi voti e le vostre religiose solleoHa- 
dini, in quel modo che per me meglio si 
è potuto, ho compilato la desiderata Isto- 
ria, la quale spero d’incontrare il beni- 
gno gradimento di tutti, e specialmente 
dei divoti della Vergine SS. degli Angeli. 
E siccome la gloria dell’invenzione della 
veneranda effigie si deve alla vostra in- 
dustria , così è ben giusto, che a voi io 
offra questo mio qualunque siasi lavorò, 
ohe vi prego aceettare e gradire come un 
chiaro attestato della mia stima e della 
mia sincera devozione. 

• • i . > V . . . / 

Sono ' : < . . . 

D. V.P. M. R. . M > 

Bari S. Antonio li ‘IO Luglio 

<A S. P. M. B. 

n Padre Lettore Daniele da , 

• * . . . I . 

Valenzanp emerito in sacra 
Teologia , e Ministro Pro- - 

‘'linciale dei Padri Riforma-, Divotis. ed aff.mo 
^ti deU’Alma Provincia di ^ Serv. nel Signore ^ 

8. Niccola diBari F. Dojuiuco da Noci' 

“ ' ■ ■ ‘ in Cassano * ' ' ' ' 1 ' 

1 S. Maria degli Aogeii. ’ ■ . : ’ 
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^ ^ PREFAZIONE > 



- Quantunque la Peucezia^ in cui noi ahi*^ 
tiamo , può dirsi un continuato Museo , 
sicché quasi in ogni angolo ed in ogni 
contrai • t tesori si affacciano che a lar- 
ga mano vi tributò la Natura^ e dovunque 
lo 'sguardo' si raggira vi si ossérvano anti- 
che grandezze , ed ogni palmo. di terra 
qui celebre si rammenta o per < qualche 
virtù praticatasi^ o per qualche monumento 
fastoso ; • ciò nonostante la sUa • antica 
grandezza da pochi è conosciuta , perché 
pochi autori m fanno '^menzione. E men- 
- tre molti logorano' la salute per conoscere 
le antichità di Roma , i fasti di Atene^ 
le magnificenze di Babilonia e Veccelse 
moli di Egitto^ trascurano poi e mettom 
in non cale le antichità i fasti eie grani' 
dexze della propria Patria , senxa comir. 
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àerare , che i principali doveri delTuomo, 
come dice Tullio Romano^ sono V adora- 
zione di Dio , l'osservanza delle leggi e 
l'amore della Patria. Di fatti uno degli 
antichi Paesi della nostra Peucezia è cer- 
tamente Cassano terra celebre un tempo 
per la sua nativa grandezza e pe' suoi 
fasti.^ ma.^ eccetto il nostro Padre da La- 
ma (a) e r arcidiacono Garruha ( 6 ), scrit- 
tori di aliena terra niuno de' figli suoi ha 
mai parlato di questa terra^ per cui giace 
negletta alle radici degli Appennini al pari 
di tante altre antiche città’ della nostra 
Peucezia. Laonde volendo scrivere la sto- 
ria del rinomato Santuario della Madon- 
na degli Angeli presso la terra anzidet- 
to.^ per procedere con ordine^ e per sta- 
bilire sopra solide basi il mio edificio , 
colla guida della storia^ lume della veri- 
tà e maestra della vita , brevemente dirà - 
prima qualche cosa di Cassano j e quindi 

(a) Cronaca Franceacana de’ Padri Minori RifonuaU 
della Provincia di Bari, convento di Cassano. 

(b) Serie critica de’ sacri Pastori Baresi, Articolo, Comu- 
ne di Cassano. » ^ . ir, > 
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più di/fusamente parlerò di quel famoso 
Santuario. Sicché quest'operetta sarà di- 
visa in due parti , nella prima si parlerà 
dell'antichità di Gassano e delVantica sua 
Religione; nella seconda dell'origine del 
Santuario^ delle sue diverse vicissitudini., 
e dello scoprimento della sacratissima ef- 
figie avvenuto nel dì i9 maggio di que- 
st'anno 1835 . — Ciò premesso., senz'altro 
preambolo entro nel proposto assurdo. 
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PRIMA. PARTE 

- ' CEMWO STORICO DI CASSANO 


. CAPITOLO I. - - - 

Si/o ed origine di Cassano. 

I 

Oassano, piccolo paese deUa Pencezia, nella dio- 
cesi di Bari , e distretto di Altamura , giace alle 
ràdici di alcune colline dette volgarmente Murgie, 
le quali fanno parte dei nostri Appennini; circa 16 
mi^a distante dalla Capitalo della Provincia e 12 
da Altamura. Terra fertile ed ablxmdante , spe- 
cialmente di cereali e di civaie. Amena è la sua 
posizione, e salubre il clima. I suoi naturali sono 
di ottimi costumij molto religiosi, d’ingegno acuto 
e perspicace , capaci a tutte le arti e a tutte le 
scienze. Ha un Captolo. composto di 18 Preti, cioè 
15 Partecipanti , due Primiceri cd un Arciprete 
Pa Noci 
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c*iraIo. Tiene due Comunità Religioso, una de’ Pa- 
dri Riformati di S. Francesco, e l’altra di Monache 
Chiariste. Vi sono cinque Congreghe j cioè l. del 
SS. Sacramento, 2. del SS. Rosario, 3. del Purga- 
torio, 4. del Crocifisso, 5. di S. Giovanni Battista. 
É residenza di un Règio Giudice circondariale, il 
quale esercita la sua autorità nel perimetro del 
Territorio Cassanese. J suoi abitanti sommano 
circa cinque mila (i). 

La sua origine è tanto antica , ohe non si può 
rintracciare tra il silenzio degli autori greci e la- 
tini, e tra l’oscurità de’secoli. Si opina dagli eru- 
diti , che sia un paese fondato dai discendenti di 
lafet, i quali dopo l’universale diluvio vennero ad 
abitare queste contrade, e le diedero il nome di 
lapigia. Questa opinione viene confermata daH’w- 
tica ed oscura origine' del paese, e dal suo nome^ 
poiché Cassano è una parola composta di Casaluf 
rd, cioè da un famoso tempio, che anticamente e- 
sisteva in quel luogo dedicalo al Nume Giano, sic- 
ché da Casa Ioni no venne U nome di Cassano. Que- 
sto sentimento non è nostro, ma di Ci'ìstoi'oro da 
Forlì scrittore del secolo XVII , il quale dice : 
c Era nella città d'Italia il Tempio di Giano in 
« quella parte del suo Territorio, iiel quale fu poi 
B edificato il Castello detto Cassano, cioè Casa la- 
« ni t . Sebbene di tal nome vi sieno molti altri 
paesi, come di fatti viè Galano nclleCalalnie, città 
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vescovile, tm’altranella Lombardia ec. : pare le pre- 
citate parole ci fanno credere, che TAutore voglia 
. parlare di Cassano della provincia di Bari, per le 
due seguenti ragioni: 1 . perchè il Tempio di £ùmo 
in queste (xmtrade era fmnosissimo, e per venera- 
re quel Nume eoncorrevMio tutti i pop^ circonvi»’ 
dni e Icmtani, specialmenle il popolo di Àitamura, 
creduta l’antica Xujoaaitv S.. perchè gli antichi a- 
hitanti di quei luogo fabbricarono accanto al Tem- 
pio una gran T<nre per servizio de’> Ministri del 
Nume Giano , e di' questa Torre si vedcHio ancora 
nel paese alcuni antichi rùderi, detti — La Torre 
della Sinagoga. Per coi U' nostro Padre Lama 
conchiode il suo discorso scqira Cassano dicendo : 
« D terreno di Gassano è fertOissàmo di ogni.spe- 
« eie di vegetabili, ben è di dovere chiamarsi Casa 
« di Giano, essendo per conseguenza stanza di Dio; 
« e s’è casa di Dio ognuno dunque vive oontento e 
4 felice 9 . E cosi conchiude rAutore : 

Si casa smn lani, gnm dtvnm Coelica Sedes, 

Si domos ergo Dei, qoisqde bealna erit (a). " ’ 

Questo nome Giano è sbagliò del nome lavan 
quarto figlio di Iafet,'e nipote di Noè, poiché ! di- 
scendenti di quel Patriarca adoravano il loro ave , 
come il Dio della Pace , il coltivatore della Giusti- 

la) Padre Lama, Articolo, Convento di Cassano. 
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da e della Santità y come 41 protettóre dell’Inno- 
cenza, il provveditore de’ Beni , il distruttore dei 
.Vizi, e come il primo Sacerdote , il quale dopo il, 
diluvio offri il Sacrificio al Signore in rendimento 
di grazie, per cui m suo (more innalzavano Tempii, 
e gli erìgevano altari (a). 

.< Noè si dipingeva a due facce , con una deBe 
quali guardava la generazione che terminava col 
diluvio, e coll’altra quella che cominciava da lui. 
Viri eruditi cen^ènty dice l’A Lapide, Noe a Gen- 
tUibus vocatum Janum bif'rontcm, quia duo sae- 
cula vidit, et coniunxit (ó). Sicché i Gentili in- 
volti nelle tenebre dell’errore sbagliarono nel cul- 
lo, ed invece di adorare in Giano Noè, al pari dei 
di lui discendenti, adoravano un Nume accomo^to 
alle loro passioni. > 

La festa del Nume Giano dagli anticlii Gentili 
si celebrava nel primo giorno di gennaio, dcmde 
il mese prese nome; si dipingeva al pari di Noè a 
due facce, con una guardava Tanno che finiva, 0 
coll’altra quello che cominciava. 

(a) Coro, a Lapide in Gen. 

(b) idém io £zech. c. 31 v. 25 . ' 

' 

«, ... . ■ ■ ’ . J 
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. CAPITOLO li. 

Antichi fasti di Cassano. . 

i - ■ . # 

> 1 fasti dì an paese qfaalunque si desamono dalla 
sua antica origine e dai suoi antichi monumenti : 
così si lodano a cielo Pestò, Ruvo, Ganosà ee. per 
la loro antichità e per i mOltiplici monumenti 
che nel loro territorio si rinvengono. Gassano va 
gloriosa della sua' antica orìgine,, come già si è 
detto; vanta pure molti antichi monumenti ad pari 
delle anzidette città. Di fatti, nel perimetro di Cas- 
sano dì quando in quando si scoprono degR antichi 
sepolcri, nei quali si sono rinvenuti vasi fittili 
moneto di rame, di argento e di oro (2) , oomio- 
le, carnei, anelli ed altri oggetti di valore. Non ha 
guari si è trovato in un sotterrando un màgnìileo 
mosaico, che si' conserva dal signor D. Francesco 
Paolo di notar Giusèppe Giandola , e nello stesso 
luogo -scavai^osi si litrovano molti dtri mosaici, 
ma di minor- pregio. 

Lo scoprimento dì questi tesori di ogni' specie 
ha certamente squarciato quell’oscuro velo che 
copriva ranticbità di Gassano, la sua'opulcnza e la 
sua grmidezza ; dcchè da questi monumenti e da 
altri antichi ruderi ehe si osservano’ nei dintorni 
del paese, specialmente al nord-est; nel luogo detto 
Caponuovo ^ ove vi. sono molti pozzi, molli ruderi, 
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e spesso spesso si rinTOngono degli antichi sepolcri, 
abbastanza si comprende essere stato Cassano un 
paese molto più popolato di quello oh’è al presen- 
to; che avea un fabbricato più esteso, e che al pari 
delle altre città antiche, avea molti paesi a sè sog- 
getti. Di fatti, vi è un luogo nelle vicinanze di Gas- 
sano, che anticamente dicevast, Cttsalicc/ào^ oggi 
di S. Lorenzo: un altro, femma, oggi dell’In- 
coronata: un altro, GroUagiglio, oggi Ugianello ; 
un’altro, la Macchia de’ Zingari^ il quale conserva 
tuttora lo stesso nome; un altro detto. Melano, in 
contrada dello stesso nome , distante dail’abibdo 
circa tre miglia a borea, proprietà de’signori Gen- 
- tile di Cassano. In questo fondo, sotto lo scavo, anni 
SODO, oltre le monete , tmelli, corneole ec., si rin- 
vennero dei ruderi di muri mttichi e di idtre fab- 
briche intorno ad una specie di piazza : un altro 
luogo detto, Lagogemolo, abbonda di pozzi e di 
rottami. Finalmente vi è un altro luogo al nord di 
Cassano detto, Grippali , ove si sono rinvenuti 
nelle case dirute anche i sepolcri, il ohe fa crede- 
re, che quelli antbhi abitanti, al pari de’ cittadini 
Romani aveano i sepcdcri nelle proprie case. Tutti 
questi sopraccitati lecchisi suppongono essere sta- 
ti paesi, 0 sia paghi, soggetti al dominio di Cassa- 
no, che era la città principe. Alcuni di questi pa- 
ghi si, trovano già notati nelle antiche carte topo* 
grafiche del regno come luoghi rimarchevoli. 
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■ Il nostro Padre liaiba (a) parlando dì Gassano 
riferisce due fatti molto gloriosi: il primo è questo: 
« Due miglia, dioe egli, distante da questa terra , 
« v’è un luogo cluamato o^ giorno, ili^o della 

< battaglia, dove fu quella guerra femosa tra Ro- 
« mani e Cartaginesi, nella quale, rima^ sconfitti 
« i Romani sotto la guida di Marcello loro capita- 

< iK) , questi lasciò nascosto il tesoro che portava 
« per non essere ^reso dai nemici sopra di un colle 
« chiamato al presente hk Grottaglia del bel ce- 
u dere > . Il secondo fatto è quest'altro. « Fra tanti 
8 campioni che concorsero a prò de’ Romani da 
'« venturieri, vifu nnadouna ^ Gassano, che da 
c fanciulla diè bando alla conocchia ed al fuso, ed 
« avvezza dia saetta, ed aU’arco, conforme le A- 
8 mazzoni, divenne si valorosa, che in pih fatti di 
« armi coi Romani dimostrò l’innato vtdore. Alla 
8 fine in questo Lago del suo paese cadde insieme 
8 cogli altri, quale riconosciuta per donna , se le 
e rizzò in quel luogo medesimo Ù tumulo, - che fu 
8 un mucchio di pietre , costume solito di quel 
v tempo ai guerrieri di gran valore, ed al presen- 
8 te si dice: Specchia di Femmina morta (5). » ^ 

Finalmente rarcidiaoono Carruba nella serio 
crìtica de’ sacri Pastori Barasi, discorreirio fel ee- 
muno di Cassano dice (6): t Un’antica tradizione fa 

(а) Padre Lama , Articolo, Convento di Cassano. 

(б) Carruba, Comune di Cassano, pag. 7S6. 
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8 dice a’ Gassaoesi, thè belle vicinanze di quel co* 
c mone siavi stata nna battaglia tra le Greche nai- 
« lizie gaidate da Giovanni Vitaliano nipote del- 
« rimperatofe Giustiniano e l’esercito di Totila , 
8 che, com’è noto, circa la metà del V secolo fece 
8 una esoorsipne insino « Brindisi; » % v 

Laonde da quanto brevemente si è detto, chiai^ 
appare, che Gassano è stato un paese antico, fasto- 
so, e molto più popolato di quello eh’ è, al pre- 
sente. . ■ ' ■: i > 

CAPITOLO m. 

La religione cristiana antichìssinm in Cernano. 

Già si conosce da tutti, che il Principe degli A- 
postoli S. Pietro per ben duo volte percorse que- 
ste nostre regioni nel viaggio che fece da Geru- 
salemme in Roma ; e che. vi ebbe predicato e dff-. 
fuso il lume della Fede. Dalla costante e qiiasl u- 
niformc tradizione si rileva ancora, che S. Pietro 
sbarcato in Brindisi, o comejogUono alcuni Serit- 
tori, al porto di Leuoa vicino, al promontorio delja> 
lapigia, visitò Otranto, Galatiua, Lecco, Oria, Ta- 
ranto, Bari, Bitonto,. Ruvo, Andria, Canne, Gano- 
sa. Salapia,. Siponto, Benevento, Napoli, Capna, e 
quindi passò in, Gwa (a)- Si conosce che 

> / . . • - . 

(a) Baroaio, Maratori, Giannone eo. < ' - 
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^ésto S. Ap^l^lo , Capo visibile della Gaifolica 
Chiesa, e vero Vicario di Gesù Cristo in terra , si 
portava in tutti qnei luoghi , nei quali vi erano i 
più famosi tempii de’ Gentili, per abbattere l’anti- 
co culto, distruggere gl’idoli de’falsiNumi, e pian- 
tarvi la Religione di Cristo , convertendo i profani 
delubri al culto del vero Dio. Ed in vero, si recò al 
promontorio della lapigìa, o capo di Leuca, corno 
sopra si è detto , distrusse l’idolo della dea Miner- 
va Armisona , e converti quel tempio in Chiesa 
Cristiana , dedicandola al culto di Maria SS. Nun- 
ziata, per cui in una lapide della Chiesa suddetta 
si le^ la seguente iscrizione. 

Idolornm calta a divo Pelro 
Ab hac aedo expotso, illias dUcipoli > 

Anno Domini 43 Deiparae Virgini 
Ab Angelo annuntiatae dicarant. 

. I 

Si recò in Taranto -, distrusse l’idolo di Apollo , 
di Venere, e degli altri Numi bugiardi , e dedicò 
quei famosi Tempii al culto del divin Redentore ; 
cosi del pari ccm fondamento si crede , che si recò 
in Gassano, luogo rinomato pel famoso Tempio di 
Giano, vi disimi l’Idolo , e dedicò il Tempio a 
Maria SS. detta delle Palme , di cui oggi si vede 
un’antica Cappella con un soocorpo^il quale si tie- 
ne dai Cassanesi in molta divozione. Questa opinio- 
ne viene avvalorata dal m)Stro Padre Lama, il qua- 
Da Noci 3 
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le parlando' dèlia Religione di Gesù Cristo in Gas^ 
sano dico (a)- « Da quei primi tempi di sua fondai ^ 
« zione fino alla morto del Nazareno visse la terra 
« Gentile , convertita poi alla Fede da Pietro l’A- 
.« postolo nel passaggio per Roma, il quale sapen> 

« do ohe in un Tempio fuori deRe mura si adora- 
c va un Idolo, appena giunto lo fece cadere, cam. 
t bùplo il tempio in S. Maria della Scala, e tut- 
« ta la terra da idolatra in cristiana. 

Qui bisogna avvertire, che in Gassano, oltre il 
Tempio di Giano nel paese , vi era un altro Tem- 
pio fuori le mura sulla via che mena in Altamu- 
ra , il quale si opina dedicato a Saturno o a Mi^ 
ncrva, e di questo Tempio intendo parlare il Pa- 
dre Lama: di fatti in quel luogo vi esiste la cap- 
pella, detta di S. Maria della Scala, accanto ad una 
antica torre tutta consparsa di edere. 

La Testa del nume Giano si è conservata fino a- 
gli ultimi tempi in un angolo del soccorpo del SS. 
Crocifisso , e si giudica , che il gran Tempio di 
questo Nume comprendeva tutti quei sotterranei 
che si osservano al presente. Éd in verità molti 
pezzi di mosaici frantumati si vedono in diversi 
punti , specialmente nella sottocantina del signor 
Cianciola , ed in un mulino dietro la cappella del- 
la Madonna dello Palme. . r, 

(a) Padre Lama, Articolo, Convento di Cassano. 
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Però vi è chi dico, che ropinicme del Padre La- 
ma è come azzardata e senza fondamento; ma noi 
facendo giustizia a Cassano, e sostenendo Topinio- 
ne del nostro autore , diciamo , che non è niente 
difficile esservi stato in Cassano TApostolo S. Pie- 
tro, poiché venendo da Taranto in Bari , come si 
congettura , dovè per necessità passare per le vi- 
cinanze di Cassano; e passMidovi, certamente il suo 
zelo lo spinse andare in quel luogo a distruggere 
qneUTdolo profano, od illuminare quei popoli av- 
volti nelle tenebre dell’errore colla luce della gra- 
zia e del santo Eva^lo. 

Finalmente questa opinione viene avvalorata. 
^alla costante e non mai interrotta tradizione di 
quei divoti cittadini, la quale è una prova convin- 
cente, e come dice Tullio Oratóre Romano, e glo- 
ria del nostro Regno , è voce di natura ed argo- 
mento di verità. . . 



— 20 — 

CAPITOLO IV. 

La grotta, in cui si rinvenne Tef^gie della Ver- 
gine SS. degli Angeli , si congettura essere 
delle antiche catacombe. di Cassano. 

t 

Quantunque l’Apostolo S. Pietro dlstrusse l’ido- 
latrìa in Gassano, e vi stabili la fede del Nazareno 
Signore, pure dopo l’annunzio del santo Evangelo 
tutte le potenze della terra, e tutte le potestà del- 
l’inferno, ricongiungendo le loro forze insieme con- 
tro i fedeli di Cristo, da per tutto eccitarono fiere 
estenninatrìci procelle , sicché ecnlei , calaste, 
mannaie ed altri ferali strumenti di morte lam-^ 
peggiavano in orribile veduta, per cui nei primi tre 
secoli, cioè da Augusto fino a Massenzio ed a Lici- 
nio , i cristiani furono l’oggetto infelice delle più 
terribili persecuzioni. Laonde de’ credenti chi per 
iscamparc la morte , chi per non perdere i beni, 
chi per ottenere cariche ed onori , e chi sedotti 
dalle passioni ritornarono all’antico culto, e pochi 
ne restarono costanti nella fedo di Cristo. 

Già da tutti abbastanza si conosce, che quei po- 
chi cristiani i quali furono costanti nella Fede , 
non potendo pubblicamente congregarsi a celebra- 
re i divini misteri, perchè terribilmente persegui- 
tali da’ Gentili , i quali col ferro e col sangue di- 
fendevano l’antico culto idolatro , perciò con pru- 
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dente partito s’intanavano nelle catacombe, le qua- 
li per l’uso dì seppellirvi i morti furono chiamate 
anche criptae, e coemeteria. 

et Sono le catacombe , scrive Giovanni Pansado- 
a ro, alcuni scavi . praticati dagli antichi cristiani 
« nelle viscere della terra, per esercitarvi gli atti 
« di Religione, come si fa nelle nostre oattoliche 
« chiese', per seppellire nei fianchi delle stesse i fe- 
« deli defontì,e per nascondersi dalle persecuzioni 
c dei nemici. La forma di tali cave sotterranee è a 
fi guisa di tanti stretti bassi , e lunghissimi corri- 
« doi , in mille maniere incpociandosi tra loro da 
fi presentare il laberinto di Dedalo agli inesperti, 
fi Umile ara di sassi serviva di altare al Sacrificio 
fi incruento, rozza coperta di lino serviva di manto 
fi al Tabernacolo santo , ma la venerazione doi fe- 
< deli , la virtù dei Sacerdoti', ed il candore della 
fi loro fede rendevano questi antri più grati al Si- 
fi gnore dei tanti tempii munifici già profanati 
fi dalla riprovata Sionne (a). . , 

. Però un’idea più chiara e più precisa deÙe an- 
tiche catacombe la dà il celelnre Ozanam , il quale 
nella sua dottissima opera intitolata; I Poeti Fran- 
cescani in Italia^ scrive cosi: « Le catacombe bi- 
« sogna immaginarcele come tanti lunghissimi an- 
fi droni sotterranei, che rigirano per lungo. 1 cri- 

(a) Pansadorp, Beligioue e Filosofia pag. T8., 
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c stiani propriamente, e non altri , scavarono qnen 
< stì stretti corridoi da celare i misteri di lor Fo- 
« de e il riposo delle loro tombe. Questi midiri- 
t vieni hrnino alle volte tro , o quattro palchi , e 
• si profondano ottanta o cento piedi sotterra. In 
« alcun' luogo un sol uomo a capo chino vi passa a 
<1 fatica. Di qua o di là parecchie buche fatte una 
« sopra l’altra nel muro, basse, larghe e ben fon- 
« de, e quivi si collocavano un presSo l’altro i cor- 
« pi dei defonti, specialmente dei Martiri, accanto 
« ai quali, o si poneva un’ampolla di sangue, o so- 
« pra im mattono s’incideva una palma ed il mo- 
« nogramma e si turavano per sempre con un 

« po’ di calcina vi erano alcuni oràtorii ordi- 

V nati ad ogni tanfo , per celebrarvi i santi misle- 
0 ri. Questi oràtorii sono pieni di pitture rozze e 
a grosse per lo più , e che si accusano per fattura 
0 di mmio disadatta. Ma che di meglio potevan fa- 
« re artisti idioti , operanti in fretta ed in furia al 
« lume di lampada e colla morto sul capo ? Tut- 
« tavia qua e colà, secondò che la fiaccola illumi- 
0 na quelle mura, ti si fanno agli occhi figure, che 
« al disegno, all’abito, all’atto accennano i miglio- 
« ri tratti dell’arte antica (a). 

Or venendo alla Grotta di Cassano , hi cui si 
rinvenne la miracolosa effigie della Vergine SS. do- 
ta) Ozaaatn. I Poeti Frmceecani in JtaUa pag. 'ti. 
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gli Angeli, già chiaramente si osserva, che questa 
è una specie delle antiche catacombe. Di fatti è 
distante dal paese più di un miglio alla falda della 
murgia a ponente, di Cassano,' in un luogo, x>er do- 
ve non passava alcun mortale che la polca sco- 
prire. In essa si scende per una specie di corridoio 
di circa trenta palmi profondo , al basso si trova 
ima gran stmiza di figura ovale, lunga circa Sii pal- 
mi, e 20 larga. A man sinistra dell’ ingresso in 
faccia al muro è dipinta colla massima semplicità 
la Vergine SS. col Bambino tra le braccia, in mez- 
zo a molti Angeli che le fanno corteggio. Sotto le 
macerie si sono trovate poche tracce di im antico 
tdtaro, ove si celebravano gli angusti misteri della 
nostra Fede. Da questa stanza ovale, si passava in 
altre tre stanze, delle quali due furono invertite a 
pozzi nella costruzione del Convento , e l’altra un 
poco più elevata si è anche trovata piena di mace- 
rie e di rottami. Scavandosi più profondo la so- 
praddetta stanza, si sono scoperti vari viottoli bassi 
e larghi che s’internano nel sasso , e tra le mace- 
rie si sono rinvenute alcune ossa umane, le quali 
perchè ninno indizio di cristiana pietà ostentano , 
si sono prudentemente raccolte , e depositate vici- 
nò alla Terra Saula in luogo separato, o colà aspet- 
tano il suono delle angeliche trombe, che le deste- 
rà dal loro sonno , e riunite coi loro spirili si pre- 
senteranno innanzi al loro Dio nel giorno estremo. 
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.Si congeilura ancora, che altri corridoi ed al- 
tre stanze vi erano, ma essendosi sopra ques to luo- 
go edificato il Convento , sono rimasti sepolti , o 
non m possono più rintracciare. Laonde da tutti 
questi indizi, con fondamento si giudica es^re sta- 
to questo luogo le catacombe de’ primi cristiani 
Cassanesi, i quali fuggendo l’odio e la persecuzio- 
ne de’ Gentili, ivi si congregavano per eelebrare i 
misteri della Fede di Gesù Cristo, ed in quei viot- 
toli profondi a guisa di lunghe óicchie seppeUiv^mo 
i defonti. ^ ? 

Oltre delle sopraddétte ragioni vi è nn’al tra as- 
sai più potente e più convincente, ch’è la seguen- 
te: L eOigie della Vergine dipinta in faccia al mu- 
ro sull intonaco, tiene sulla testa una piccola coro- 
na senza croce. Qu^to segno ci mena ai primi tre 
secoli della Chiesa, mentre, come la storia c’ inse- 
gna, nel IV secolo la Croce fu dall’imperatore Co- 
stantino posta sulla corona de’ Principi e degl’Im- 
peratori onde fosse adorata. Sapienter^ dice il glo- 
rioso S. Ambrogio, Helena egit, quae crucem in 
capite Regim locavit , ut cruoe Christi in Re~ 
giòus adoraretur (a). Ed allora fu, che alla co- 
rona della Volgine SS. si aggiunse la croce, come 
Imperatrice del cielo e della terra, e come Regina 
dell’ Uni ve^. Dunque convien oonchiudere, che la 

(o) S. Arabr. de Obilu Xheodosii. ? 
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Grotta , rinveonta presso Gassano , era delle antU 
che catacombe dei primi cristiani Gassancsi , o 
pare che non si vada lungi dal vero. 

CAPITOLO Y. 

Cause per le quali fu obbliata da* fedéli Cas- 

sanesi la Grotta di S. Maria degli Angeli, 

Dopo tro secoli di persecuzione crudele, e di 
stragi sanguinose, già la Religione' di Gristo glo- 
riosa e trionfante surse dallo sue oppressioni, e 
fastosa sedè sulVaugosto suo trono. Dappoiché Id- 
dio per lenire lo ferite dell’afflitta cristianità, nel 
principio del secolo IV si compiacque chiamare 
il gran G(»tantino a sostegno della sua Ghiesa, e 
qnest’lnclito Imperatore, e pel suo santo zeto, e 
per le pietose istanze della sua genitrice S. Sie- 
na , salvò i cristiani dalla crudele persecuzione. 
Egli, quale vero protettore e difensore della cat- 
tolica Ghiesa , ordinò ai presidi delle provincie, 
ed ai prefetti pretoriani , che avessero pronta- 
mente pubblicate le sue leggi intorno alla libera 
là del culto cristùmo; e dopo di avere così resa 
la pace alla sposa del Nazareno Signore, trasferì 
la sede dell’impero da Roma in Gostantinopoli. 
Quivi egli annuendo sempre alle pie ricerche del- 
la madre non poco s’interessò pel miracoloso dis- 
Pa iVocf 4 
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eoprìmonto dell* angusto legno, sn coi 'depose la 
vita il Redentore del mondo. Allora fu, ohe di- 
scesero nuove a maggior sollievo del cri- 
stianesimo, colle quali s’imponeva una semprcp- 
piìi pubblica, e distinta adorazione al venerando 
legno della S. Croce. Dippiù, volendo Egli darne 
l’esempio, prescrìsse d’ereidone di un 'augusto tem- 
pio Jn Gerusalemme in onore della S. Croce, ed 
un altro tempio in Roma suH’antico edificio Scs- 
soriano. E siccome l cristiani ancora non erano 
onninamente liberi dalla tirannia de’ Gentili, e te- 
mevano uscire dallo romito caverne, perciò egli 
animalo dallo spirito di Dìo coi suoi imperiosi 
editti concesse ai cristiani il libero esercizio della 
loro santa Religione, specialmente comandò il 
pubblico culto al sacro Legno della Croce, che 
egli volle elevare come, glorioso trofeo di vitto- 
ria sopra ogni altro strumento della passione. Di 
falli, non solo la volle elevare sulla corona dei 
IWonarcbi, corno già si è detto, ma ancora tolse 
dallo siendardo imperiale la nobilissima iscrizio- 
ne S, P. Q. R., o vi fece sostituire il seguo ap- 
parsogli della Croco trionfatrico. Laonde i cri- 
stiani usciti della loro umiliazione, abbandonaro- 
no lo catacombe, o puJjblicamcntó eressero Tem- 
pi, ed altari in onore e gloria del vero Dio, od 
in essi esponevano il sacro Legno della Cróce. 

- Una prova assai autentica di questo sacro cullo 
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alla Croce santissima noi Tabbìamo in Gassano , 
poiché la chiesa matrice in cui si venera il sacro 
Legno della Croce, ci mena ai tempi di Costantino, 
e pel suo stile gotico, e per là stia forma, e per la 
sua costruzione. Questa nostra congettura viene 
rafforzata dal più volto citato Arcidiacono Carru- 
ba, il quale parlando della Chiesa di Cassano, scri- 
ve così: « Nella stessa chiesa di mitichissima strut- 
c tura oltre del santo Legno della Croce si venera- 
« vano le reliquie insigni de’ santi Martiri Zenone 

0 e compagni. Dal culto speciale che i Cassancsi 
« hanno sempre prestato al SS-. Crocifisso , si può 
f dedurre, che fin dagli antichi tempi siasi invoca" 
« ta a special protettìice del luògo , il segno della 
« nostra Redenzimie, la Croce : infatti nel giorno 5 
« maggio, e nel di 14 settembre di ciascun anno , 
a dal clero, e dal popolo di Cassano se ne celebra 
« solennemente la festa , e sì fa la prooessìwie , in 
a cui con egual solennità si porta in venerazione il 
« S. Legno della Croce (a) ». Sicché i cristiani ot- 
tenuto il libero esercìzio del culto cattolico, rasso- 
dati arila pace , e riconfermati dalle leggi nella 
sacrosanta Religione, abbandonaremo le catacombe, 
e nelle città, terre e castelli pubblicamente prati- 
cavano gR augusti mifiterL Fu dunque allora , che 

1 fedeli Cassancsi al pari degli altri crédenti , ces- 

(a) Garrnba, Comune di Cassano. ; 
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gtfono di frequentare le catacombe; e perciò quel 
luogo cosi sacro e divoio , restò obietto ed ob> 
bliato. Quindi nei tempi posteriori questo lu(^ i- 
stesso, im giorno sacro alla divinità, addivenne or- 
rido deserto, covile di fiere e di velenosi serpenti; 
dimodoché gli stessi pastori intimoriti ne caccia- 
rono ben lungi gli armenti, cedendo l’orrido luogo 
alle fiere, idla malinoooia, allo spavento. 

'Quantunque dopo la morto deU’imperatore Co- 
stantino per l’Italia si ecclissò l’Iride di Pace, e 
si videro queste contrade dilacerate dalle divisio- 
ni e dalle guerre dcsolatrici , dappoiché Eruli , 
Turcilinci , Rugi , Sciti , Gepidi , Alani, Unni , 
Goti, Ostrogoti, Wandali e quante furie racchiu- 
deva il settentricme, si' scagliarono come lupi aila- 
mati a cwtrastarsi la preda, ed a guazzare nel suo 
sangue , sicché la Gampmtia e la Puglia restarono 
desolate , e la Religion di Cristo quasi col ferro 
bandita (4). Però in questa stagione funesta il po- 
polo Cassancse, mercè il patrocinio della SS. Cro- 
ce, e l’interc^ssicme di Maria SS. degli Angeli , si 
mantenne saldo nella religione de’ padri suoi. Te- 
stimoni di questa loro costanza sono le molte anti- 
che Cappelle di S. Giovanni Battista, di S. Stello, 
di S. Maria Aràcoeli, di S.. Giuseppe , deUa Ma- 
donna delle Palme ec., le quali espelle pel loro 
stile gotico c per la loro costruzione ci menano a 
quei secoli di barbarie. In conferma di eiocché si 
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è detto , il precitato nostro Padre Lama scrive ; 
« Gassano soggetto alle barbaro invasioni de’ Sa- 
« raceni, e de’ Goti si mantenne sempre forte alla 
« divozione de’ Patroni , sì per la buona custo^ 
f che ne tenevano, come anche pel valore degli a- 
I bitantì, che non sono stati poclii, non solo nella 
c fortezza, ma in ogni altra virtù, caduti oggi dal- 
« la memoria dì ognuno per la negligenza de’ pae^ 
( sani a notarli (a) » .. 

Finalmente giunse quell’epoca , in cui Dio avea 
decretato fare uscire dall’oblio la sacra effigie 
della Vergine SS. degli Angeli , renderla gloriosa 
al popolo Gassancse ed a tutte le altre città e 
proviricie , e far addivenire quel luogo derelitto 
ed obliato un estuario cosi rinomato , da richia- 
mare la vista 6 l’attenzione, la pietà e la divozio* 
ne di ogni popolo e di ogni nazione. 

{«) P. Lama, Articolo, Conveato ^ Cassano. 
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SECONDA PARTE 

* . ì 

BELAZIOKE DEI. SANTDABIO.DELM MADOUNA - 
DEGÙ AKGEU 


CAPITOLO I. 

I • * * ^ 

Prima epoca delV inoenxione della Grolla di 
tS. Maria degli Angdi presso Cassano- \ 


La divina Prowid^iza ^ la qtiale con peso e> 
misura il tutto ordina e dispime , spesso si serve 
'dei sogni misteriosi nelle cose sublimi e di som- 
ma importanza. Di fatti, nell’antico Testamento il 
Patriarca Giacobbe vide in sogno quella Scala mi- 
steriosa poggiata sulla teira , la di cui cima (oc-, 
cava il cielo, vide gli Angeli di IMo che salivamo 
e scendevano per essa, ed il Signore poggiato alla 
Scala, il quale gb diceva; a lo-sono iH^gnore Dio 
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0 di Abramo tuo Padre (a) » . Appai*ve in s(^ó 
lo stesso Dio al regnante Salomone , e gli dicea : . 
« Io ho ascoltato le tuo preghiere, ed ho scelto 
0 questo luogo per casa del mio Sacrificio (b) ». 

• Così del pari nel secolo XIII , secondo insegna la 
costante tradizione , e come si rileva da un mano- 
scritto che si conserva presso del signor D. Raf- 
faele Turitto Arciprete di Gassano , apparve ad un 
Sacerdote di santa vita (5) la Vergine SS. degli 
Angeli, là quale benignamente gli diceva : « Io so- 
« no la Madre di Dio, verso la quale tu senti tanta 
a divozione: voglio, che tu ti rechi su quella coUi- 
0 na coUocata a ponente di Gassano , un miglio di- 
ti stante dal paese, al lato che ^arda la tramon- 
« tana, ove troverai una grotta, nella quale da più 
« secoli giace la mia Immagine derelitta ed oblia- 
« ta, e colà mi farai venerare dal popolo , perchè 
« quel luogo è stato prescelto per mia abitazione.» 
Destatosi dal sonno il pio Sacerdote , e ricolmo di 
soavissimo contento e di sacro stupore , medita 
fra sè stesso la visiono apparsa , ma credendola 
un puro sogno o non una realtà , si raccomanda 
dìvotamente alla Vergine SS. , in cui ripone ogni 
sua speranza ,* c nulla si interessa della visio- 
ne avuta e della voce ascoltala. Sempre però ri- 
to) Genes. cap. 28. 

(6) 2. Paialip. cap. 9. 
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^Igo nella saa monte l’apparsa visione , sempre 
considera le parole ascoltate , per cui con digiuni, 
'con preghiere , con limosine è con altre opere di 
pietà si prepara ad avere qualche altro avviso co> 
leste. Passate poche altre notti , di’ nuovo la grjm 
Madre di Dio circcmdata dagli Angeli gli appare 
tutta spirante santo amore, e lo premura allo stes- 
so uflìcio pietoso. Allora egli ricolmo di sacro en- 
tusiasmo, e lion più dubitando della veracità delht 
divina visione , sollecito prega la Vergine a beni- 
gnarsi di dargli qualche altro indizio più chiard 
della sua ssmUssima volontà. La Vergine premu- 
rosa di .volèr manifestare il tesoro delle sue grazie 
e d'elle sue materne ^benelìeenze , gli - apparo la 
terza volta nel modo seguente ; « Celeste Matrona 
« gli si presenta innante, da ogni parte- fulgida In- 
« ce la irradia , il sole in mezzo al suo petto sfa- 
a villa. €ià egli si sente dal celeste sembiante con- 
< dotto in quella Grotta , ove al lume ■ divinò di- 
( sceme la Vergine dipinta nel muro , tenente nel 
4 gj^énrbo il bambino Gesù i . Gessata questa terza 
visione , ecco il pio- sacerdote ricolmo di viva fede 
e di sincera divozione, moltipKca le sue ssmte pre- 
ghiere, e la notte seguente solo si mette in cam- 
mino, e col nome di. Maria sulle labbra e-coU’im- 
magiiie di Maria scolpila nella mente e nel cuore 
perviene all’indioata coUina , giunge alla falda già 
tutla ingombra di rovbiOsc balze, di spine selvati- 
Da Noci 5 
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che e di annosei querce ; e sorpassaU gli erti di- 
i-uplyt; superàti i* più ripidi giqghi^ taeito e penso 
so il guardo hrequieto per- ogni intorno volgendo, 
a rimirare si mette se per fortuna scoprisse del 
caro oggetto, di cui va in cerca, un segno , un ve- 
stigio, un’ombra. Qui tutto è deserto ! tutto è si- 
ienzial tutto è soditudine ! tutto è tristezza ! Qui 
IKA m^ sorride l’astro màggim^e colla sua viviti- 
canto hiee ! qui niiin mortale soggiorna ! soto i 
guG , ed altri rapini uccelli fanno di tratto in trat- 

10 fremere l’aria collo stridore delle loro ruvido 
penne. Il suo spirito s’impiccolisce tra le tendbre, 
la solitudine ed il silenzio I Un subitaneo sbigot- 
timento .per tutto b circonda , onde coUe voci del 
cuore esclama : Cb Padre de’ lumi , -Tu , che qui 
guidasti i passi miei, non mi abbandonare 1 Vergi- 
ne celeste, Madre di Dio 'o Madre mia , soccorri- 
mi ! Angelo mb tutelare , deh vola in-mio aiuto ! 
Ciò detto, paro , che le teindne delta mente spari- 
scano: pare, che mia immensa luco' lo' investa, u» 
certo spirito animatore b avvalori. Già ai moli 
soavissimi del cuore egli comprende ch’è sul luo- 
go bramato. Per cui da forza soprannaturale ani- 
mato, strappa sterpi, allonttma macigni , rimuove 

11 terreno, ed ecco vi vede un forame che penetra 
nelle -viscere delta terra. Oh da quali palpiti ilsuo 
cuore ù Compreso! oh qnmiti contratìi oi^wsti pen- 
sieri alta sua mente si aSoltano 1 Ma sjànto dai suoi 
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santi voti s’intromette in qncsto sotterraneo viot> 
tok), e prima .vi trova una stanza umile ed ingom<* 
bra di macerie e di rottami. . SeMiene mrrià) fosso 
aH’aspetto il luogo, pure' gli sembra septire un’au- 
ra di paradiso pctrciò coU’auima rio(dma di santi 
pensieri , e col ouore ingombro di tenaro irresisti« 
bile affetto , da questa stanza , scendendo per al- 
quanti gradini, passa neU’-altra) ed qeco , oh prodi- 
gio! oh portento 1 ed ecco osserva in taccia al mu- 
ro relllgie della Vergine SS. col Bambino tra le 
braccia, giusta la visiono apparsogli , circondata 
da molti Angeli del Cielo che eranle intorno a 
farle onore ! Chi mai potrà ridire qual impeto di 
gioia , qmdc tumulto soave do’ più soavi-ailetti in- 
nonda il suo cuore? Già col cuore ricolmo di sacro « 
Inlvido, e cogli occhi rigonfi di lagrime della più 
sincera tenerezza, si prostra innanzi alla Saera Im- 
magine, le offre un tenero tributo di lacrime, im- 
primo mille divoti 'baci su quei volti santissimi 
della Madre e del Figlio , e con voci ìitierrottc dal 
pianto, loda benedice Maria, ringrazia Ma- 

ria che lui tra tante umane creature avea singolar- 
mente prescelto a questa operazione tutta eeleste 
e tutta divina. Già pieno di consolazione esco da 
({uesto sacro luogo, e subito festante al paese ne 
reca il felice annunzio. 

■ -La novità del caso , l’importanza data a cfneUa 
religiosa scoperta, il desiderio e il dovere di ado- 



rare la gran Madre di Dio cagiona intatti on sacro 
entusiasmo. Già tutta la popolazione < si mette in 
movimento , da per tutto si leva un alto grido di 
allegrezza « di gioia •; già passa di, boc(» in bocca 
il venerato nome di Maria degli Angeli. Tutti 
versando copiose lagrime di tenerezza , corrono 
frettolosi alla Grotta prodigiosa; tutti ric(dmi dell» 
più sincera divozione si prostrano innanzi a quella 
sacra Immagine , 0 la venerano quale vera Madre 
fli Dio. • - 

La pubblicità del fatto da quei conimi sulle ali 
de’ venti sorvola non sob per tutt’i paesi ‘dintorni, 
per tutta la provincia. e per tutto il regno , ma 
perviene finanche alle più rimote contrade. Da 
tutte le parti concorse la gente , chi per venerare 
la gran Madre di Dio,, chi per impetrare il suo va- 
levolissimo patrocinio , e chi per renderle grazie 
por i beneficii ricevuti. A misura che si raddoppia 
il concOTso degTinfermi e degli storpi , così si 
moltiplicano i miracoli di Maria. Non ci è esem- 
pio, che un sob in quei primi giorni dell’invenzio- 
ne ne fosse ritornato alla sua casa senza Tespcri- 
mento de’ celesti favori. A tutti gl’infermi si dava- 
no a bere alcune gocciole di un liquore j distillmite 
dalle pareti della Grotta , e rbcquistavano imme- 
diatamente la sanità perduta. Perciò questo luogo 
in poco tempo addivenne uno de’ Santuaoi più ri- 
nomati. E siccome U Monte Orebbo , ove Dio ap- 
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parve a Moeè, fu detto il Monto di Dio, così questo 
sacro Colle di Gassano mèritameìtte può appellarsi 
il Monte di Maria (6). = . - • , 

CAPITOLO II, . 

Costruzione della Cappèlla, ed Indulgenze 

■ concesse alle persone che la visitano.- . • •. 

Conoscendosi la volontà di Maria S3- di essere 
Venerata in questo sacro, luogo , da tutti si pensò 
costruire intorno alla veneranda Grotta una deceo- 
te comoda Cappella sotto l’invocazione di Maria SS. 
degli Angeli; come pure per comodità de’ vari fo- 
restieri , che continuamente venivano da diyersi 
paesi, si ediilcarmio molte casipole nelle vicinanze 
del piccolo sacro Tempio. 

Essendosi in questi ultimi tempi rinvenutala sacra 
effigie diJIariaSS. dipinta- sull’intonaco nella Grot- 
ta, come si dirà in prosieguo , si ai^omenta , che 
quei fedeli , o non si fidarono distaccai) Timmagi- 
ne tal quale era dipinta , oppure la stessa gran 
Vergine non permise- che fosse rimossa da quel 
lu(^o, ove era stata per tanti secoli ; -Perciò si con- 
gettura , che ncUa nuova cappella si mise , o un 
quadro ricavato dall’originale , o com’ò più proba- 
hile, una staluolta di legno , per resisterò aU’umi* 
dilà continua del luogo. 
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Già la pietà , la fede e la devozione de’ popoli 
verso la Vergine SS. vid(Si -progredire di giorno in 
giorno. Era veramente un tenero e consolsmto spet- 
tacolo vedere di.coiitiauo giungere persone di ogni 
paese, di ogni grado, di sei^ e di ogni con- 
dizione, e tutti genufle^i inn^uizi alla gran Madre 
di Dio imploravano il. di lef potente patrocinio. 
Laonde quasi dopo due secoli molti divotiCassane- 
si, specialmente D. Domenico de Gonsulibus sa- 
cerdote di santa vita, è Bartolomeo Gimbrcme Imco, 
inspirati da Dio,e mossi -dalla gran divozione verso 
Maria SS.' degli Angeli, ne presero un pensiero 
speciale, e pel sacro culto della cappella, e per lo 
spirituale proflttó de’ divoti,che venivano a visitar- 
la; perciò pensarono chiedere, le salto Indulgenze, 
idTinchè il sacro tempio si romice più glorioso. A 
tale oggetto umiliarono fervorose suppliche ^ Vi- 
cario di Gesù Cristo in terra , che era allora Pao- 
lo II; e già per l’intercessione -della stessa gran 
Volgine imgetrossi il diploma, ohe q^ì fedelmente 
si trascrive in italiano per la facile intelligenza dì 
ciascune. 

* « Marco Vescovo di Paleslrina , . 

-• « Ijodovico del titolo de’ Santi quattro Coronati , 

« Giovanni del titolo di S. Lorenzo In Damaso , 

« Berardo del titolo di Santa Sabina ,' 

« Bartolomeo del titolo di San Clemente , 
a Per divina misericordia Cardinali Presbiteri 
« della Santa Romana Chiesa. 
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A tutti , ed a» singoli fedeli , che osset^eeranno 

questa nastra Lettera , salxUe sempiterna. nel 
- Signore, ■ . . 

« Lo splendore dell» paterna- gloria, il quale 
« colla sua IneffeAile cbiarezzà illiunina Tani verso, 
« dsd Trono della sua divina Mae^ jnir^o la 
c teiTa, benigoamwito ascolta 1 pietosi vo^ dei-fe^ 
< deliache sperano nella sua divina- misericordia , 
c esaudisce le loro preghiere , e li rende' parteci- 
c pi de’ suoi meriti indaiti , dei meriti della sua 
« divina madre e de’ sMiti-suoi.. Lac^e desideran- 
ti do , che la Cappella , ossia dtare di S. Maria 
• « degli Ang eli esistente nella terra di Cassano in 
( Diocesi di Bari già costruita , fosse frequentata, 
« e si badasse alla sua riparazione, conservazione, 
<1 e decente manutenzione eolie congrue largkioni 
« de’’ fedeli, e fosse munita di arredi sacri, di ca- 
.« liei, e di altri eccl^iaslici ornamenti ^ per ac- 
* crescere .sempreppiù il. culto divino, ed adinchò 
« tutl’i fedeli con maggior divoàone si recassero 
« alla surriferita Cappella, ossia Altare , e CMi- 
.« corressero aUa riparazione, conservazicmo, ma* 
« nuteuzione, ed alle altre cose di simil natura , 
« noi poggiati alla misericordia dell’ onnipotenlo 
« Iddio, ed aU’autm?ilà d.e’ suoi Santi Apostoli .Pie- 
atro c PiV)lo, a tutti , ed ai singoli fedeli vera- 
« mento pentiti , conlcsStUi , c cibali delle carni 
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« d^U’AgneUò di?iiK> -, i quali visiteranno la Gap* 
« polla della Madoniia degli Angeli deH’auzidetta 
« terra nei giorni della nascita dLN, S. Gesù Gri- 
t sto, .di S. Stefano Protomartire, nella solennità 
« della Pentecoste, éome pure nella festività della 
V Dedicazione dt S. Maria .degli Angeli, titolo del» 
c la ripetota Cappella, ed ivi divotamente pregile- 
B ranno , noi Cardinali sopraoeitati tnplinati alle 
« pietose soppliehe de’ fedeli, e speoialmeiile dei 
t nostri dilettissimi in Gesù Cristo, Sacerdote Do- 
« menico , e Bartolomeo , accordiamo in perpe» 
« tuo cento giorni di Sante Indulgenze in ciascun» 
« delle festività sopradette- a tutti coloro , che vi- • 
« siteranno la prefata Cappella , e porgeranno in 
e qualunque modo le mani alla riparazione , con- 
« servazione, e manutenzione della ste^. In fe- 
« de, e testimonianza di ciò , abbiamo ordinato , 

« che** fosse scritta là nostra presente lettera testi- 
• moniale, e fosse corroborata col nostro suggello 
« Cardinalizio. Ddto in Roma- dalla Gasa della no- 
' « stra residenza t’mmo della nascita di N. S. Gesù 
« Oisto' 1467, U 25 di febbraio, l’anno terzo del 
e Pontificato del nostro beatissimo Padre per di- 
« vin’a provvidenza Papa Paolo IK 
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CAPITOLO III. 

V . w • 

Fondazione del Qynoento per i Padri . Minori 
Osservanti ^ S. Francesco , Bolla per la 
canonica erezione j e CJndtdgenze della Por* 
ziunctUa. 

Siccome sotto i cioqae conoentrìci portici della 
probalica piscina di Gemsalemmo giaceva una 
gran moltitudine d’infermi, di biechi; di zoppi o 
di paralilici aspettando il movimento deU’acqua 
prodigiosa per essere guariti da qualunque infer» 
miti (a) ; così' intorìio alla Sacra Cappella diS.Ma- 
ria degli Angeli vi era continuamente una molti'* 
indine di ammalati, di storpii, di muti, di sordi e 
di ciechi aspettando, che il cuore di Maria si mo> 
vesse di loro a pietà , ^e dal Figlio suo divino loro 
impetrasse la grazia bramata. Ed- in quella guisa 
che l’Angelo'del Signore scendendo dal Cielo mo- 
veva queU’acqna miracolosa, ogni infermo lascia* 
va guarito'; così del pmi, ai divoti di Maria cho 
supplichevoli la invocavano innanzi al dilei altare, 
scendeva l’Atìgelo della preghiera dal cospetto del- 
l’Altissimo , 0 lasciavaU miracdosamente sanati 
da ogni loro malallia.Era sì grande ilconcm*so dei 
divoti, che da ogni porte confluìYOiKt'a questa sa* 

(a) S. Giovann], c. 5. 

Da Noci fi 
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ero Tempio , che mancavMio i Sacerdoti, c por of- 
frire alla Maestà divina Tincniento Sacrificio , e 
per ascoltare le sacramentali confessioni , e per 
amministrare la SS. Eucaristia , e per impartirò 

10 sante' benedizioni. Peroni U pio Sacerdote Do- 
menico, ed il devoto Bartolomeo pel maggior cul- 
to della Chiesa, e per la maggior utilità de’ fedeli, 
di concerto pensano fondare un Convento per i 
religksi Minori Osservanti di san Frm^sco,, af- 
finchè questi di notte o di giorno servissero la 
gran Madre di Dio , e prestassero gli aiuti spiri- 
tuali a tutti quei divoti che colà continuamente si 
recavano. Già mercè le vario e ’moltìpliei obla- 
zioni de’ fedeli , e la esimia pietà del Gimbrone , 

11 quale con testamento . pubblico donò tutl’i suoi 
beni alla 'Vérgine SS. degli Angeli , si dà princU 
pio alla costruzione deU’ideato Convento, e per Tat- 
ti vità e zelo del^Saceidote Domenico , in meno di 
un anno si formareno inton» alla Cappella molto 
celle, le quali ermo metà, incavate nel sasso della 
collina, e metà fabbricate di ruvide pietre, copeiv 
tc di vimini, e di canne a guisa delle piccole cello 
degli antichi Anacoreti (a) formando un piccolo 
Chiostro , di cui al presento se ne osservano le 
tracce. 

- U divoto Bartolomeo vide cominciato questo sa- 
(a) Padre Lama. cit. 
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ero Genob io , ma non ebbe la oonaolazione di ve- 
dere i religiosi, giusta i suoi santi desiderii poi- 
ehè, rapito dalla morto , l’anima sua benedetta se 
ne volò al Gelo. Dopo la morte di Bartolomeo tut- 
ta ramminislrazione del nascente edifìcio rimase 
presso il pio Sacerdote Domenico , U quale con 
molta religiosità menò innanzi l’opera già hi Ira- 
presa con somma soddisfazione de’ Cassanesi e 
di tutti gli' altri divoti di Maria (7). 

■ Per- la erezione canonica della corannità reli- 
giosa, 'che si desiderava istallare nel saltuario del- 
la Madonna degli Angeli, era necessaria l’autorità 
e l’approvazione pontiflcia, perciò lo stesso Sacer- 
dote Domenico, l’Università di Cassano (8) previo 
il consenso, ed il beneplacito dell’ Ordinario , per 
mezzo dell’illustre signore Giulio' Antonio Ursini 
Duca d’Atri e padrone di Cassano, il quale contri- 
buì molte largizioni al sopraddetto edificio , già si 
ottenne la Bolla di fondazione , la quale qui fedel- 
mente si trascrive italiano 
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. PAOLO IL V 

Servo de’ Servi di Dio ■ 

Ai vcnorabili fratelli Vescovi di Conversano, 
e di Bitetto, solide ed apostòlica benedizio» . 
■ ne (9). ' 

« La cura della ricevuta carica ci esorta, e l’{iu- 
« torità pontificia ei obbliga di attendere elllcace- 
A mente , è di badare con operoso zelo a tutte 
a quelle cose, ohe riguardano la salute delle ani- 
« ine e la gloria di Dio, di accrescere semprep- 
« più il sacro culto e la regolare osservanza, sic- 
a come intendiamo di fare nella presente ciroo- 
« stanza. Già per paiie de’ nostri diletti figli Giu- 
« Ho Antonio tirsini , del Sacerdote Domenica de 
a Gonsnlibus di Gassano , o deU’Università della 
« stessa terra in diocesi di Bari,non ha guari ci fa 
« presentata la dimanda , che esso Sacerdote Do- 
«'menico, ed il fu ' Bartolomeo Cimbrone laico 
« della terra anzidetla, «limati dallo zelo e dalla 
« devozione con licenza dell’Ordinario comineiaro- 
« no a costruire ed edificare una piccola casa colla 
« Chiesa iu onore , e sotto l’invocazione di S: Ma- 
il ria degli Angeli per uso ed abitazione dei Frati 
a Miuoi’i detti Osservanti , in un certo sito fuori lo 
'« mura della surriferita' terra , atta ed idonea a 
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I tale oggetto. Per la perfezione di quest’opera tt 
« Bopranirominato Bartolonieo , essendo in vita , 

8 donava e concedeva tutt’i suoi beni. Qusmtunquef 
8 il sopraccitato Bartolomeo , corno nella dimanda 
8 si soggiunge, sia passato neirEternità pure U 
« prefato Domenico e l’ Università dèlia detta ter* 
e ra intendono di continuare ropora intrapresa, ed- 
e alcune persone divote vogliono concorrerè dall» 
e pie largizioni al line predetto. Perciò tanto per 
8 parto dei Duca, il quale, come asserisce , è pa- 
« drone temporale del detto paese , quanto per 
« parte del Sacerdote Domenico e dell’Università 
8 della terra- medesijaaa ci pervenne umile supplì* 
8 ca , affinchè noidoro diamo licenza di-costruiro 
8 e di ediQcare la suindicata Casa colla Chiesa, ’u* 
8 mile campanile, campana, cimitero , chiòstro f 
8 orli, ortalizio ed altre officine necessarie , di 
8 perfezionarli, e di cono^erli ai diletti figli Vi* 
8 cario e Frati della provincia di Puglia dell’Ordi- 
8 ne dell’Osservanza, e questi ricevere il locale in 
6 parola o perpetuamente abitarvi; e ci degnassi- 
8 mo pure di provvederli di altre cose opportuno 
8. colla nostra apostolica benigniià. Noi dunque j 
8 che in questi nostri tempi desideriamo in ogni 
« luogo rinereraento della Regolare o^rvaijza , 
e incliuati a tale supplica col presente apostolico 
8 Diploma ordiniamo alla fraternità vostra , elio 
fi voiy 0 uno di voi j se è così y ooncediate licenza 
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e al Sacerdote Domenico ed airUniversità soprad- 
« detta, di edificare. e di perfezionare la Gasa sur- 
< riferita colla Chiesa , umile campanile , campa- 
« na, cimitero , orli , ortalizi ed altre officine a ' 
a tal uopo costruite , e dopo che saranno o in 
a tutto, ò'in parto edificati, si dia facoltà al Yica- 
« rio, e Frali di validamente -e lecitamente rice- 
a verli per loro uso e per loro abitazione in per- 
« pctuo, senza però pregiudizio della Chiesa par- 
« rocchialo o delle altre Chiese , restando sempre 
c salvi i diritti di ciascuna. Inoltre tanto i beni> 

« donati e rihisciati a- tal fine da Bartolomeo , 

« quanto tutte le altre largizioni ed elemosina 
« date dall’Università e dalle altre persone divoto. 
« da spendersi aUa costruzione dell’edificio, per 
« mezzo del Sacerdote Domenico, ‘e di altre quat- 
« tro persone probe da scegliersi o deputarsi dal- 
0 l’Università, debbano fedelmente ammmislrarsi, 

« e spendersi all’opera sopra indicala. Còme puro 
« procuriamo dilslabiliro, o di ordinare, che nello 
« determinazioni da farsi pel Sacerdote Domenico,. 

« Q per gli altri quattro deputati eletti daU’Univer- 
« sità , esso Domenico colla nostra autorità abbia 
a La metà della voce. In virtù della presente- o 
a coll’autorità apostolica noi concediamo, che i di- 
« letti Frali deU’Ordine dell’Osservartza, i quali di- 
tt morcrannp bella Casa surriferita, lecitamente e 
« liberamente possano partecipare c godere tutU 
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« e singoli priùlegi, immanità, esenzione, indal- 
« ti e grazie si spintuali, che temporali concessi 
« ai Frati deU’Ordine menzionato : nemostante la 
« coslituzione di Bonifacio Papa Vili di felice rì- 
c cordanza nostro predecessore, con cui si proibiva 
a di potere i Frati mendicanti ricevere nuove abr- 
« fazioni, 0 case in qualunque città^ villa, o ca- 
« stello,, e che le case finora ricevute non presu- 
« mano permutarle sènza special licenza dcUa S. 
% Sede , e non ostante qualunque altra costituzio- 
« ne od ordinazione apostolica incontrario. Dato in 
« Roma presso S. Pietro l’anno dell’Inc«rnazionc di 
« Gesù Cristo 1469, li 29 maggio , anno 5 del no- 
astro Pontificato ». 

In virtù di questo breve apostolico la comunità 
religiosa fu canonicamente istallata col- massimo 
contento , giubilo ed allegrezza del popolo Gas- 
sanose, e di tutt’i divoti di Maria Santissima. • 

Colla venuta dei Réligiosi Francescani nel no* 
veUo Cenobio di Cassano, laCappella già fondala da 
• circa due secoR, provveduta delle indulgenze paiv 
ziaU , come già' si è detto nel Capitolo antece- 
dente, per la diffusione dei privilegi concessi al- 
rOrdine Serafico, e giusta la prefata pontificia Bol- 
la , acquistò in perpetuo anche le stesse indul- 
genze deUa Porziuncula,' che il Sommo Pontefi- 
ce Onorio III concesse alla Chiesa di S. Maria 
(^li Angeli ]^>rcsso Assisi, a petizione dolTinclito 
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nostro Patriarca S. Francesco,’ e por rintercessio- 
nc ^lla"'stcssa gran Madre di Dio. Cioè indul» 
genza plenaria ogni volta che si visita la Chie- 
sa, ed ivi divotamente si prega dai primi vespcri 
del di. primo agosto fino al tramonto del Solo 
del giorno seguente. 

I primi religiosi , che abitarono questo San- 
tuario furono veri imitatori del Patriarca S. Fran- 
cesco nello spirito dell’umiltà ^ della povertà e 
della santità della vita; sicché rinnovarono ai po- 
poli gnilustrì esempi , che gli Antonii ed i Pa- 
oomii diedero agli africani deserti. La virtù ncUa 
sua candidezza e' la semplicità, quale discese dal 
Cielo, rifulgeva nel volto dei primi abitatori di 
queste sacre mura. La dìvota salmodia ed al- 
tre pieci risuonavano notte e di per le voci di 
quei venerandi’ religiosi tutti oonsacraii al culto 
^ Dio , al servilo di Maria Santissima, ed al 
bene spirìtu^e dèlie ànime. >■ 

Tra i primi religiosi che. abitarono in questa 
sacro Cenobio, vi fu il Beato Giovanni- da Parma ■ 
laico professo, il quale, per la sua umiltà simile' 
al Patriarca S. Francesco , non. volle ascendere 
al sacerdozio. Moriva l’anno 1497 , ma s’ignora ' 
il luogo., ove riposa la sua sacra spoglia. Forse 
smarrì la nello alterazioni in varii tempi fatte al 
Monistcro. Si argomenta però dall’odore , che 
spesso si scale nelle feste- principidi dciraono, 
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riposare al eoroo.dell’EYai^iBlo' dell’altare mag- 
giore. Speriamo, . che il Signore lo voglia far u- 
sciro. dall’osDUro lu^o della saa umilmione c 
Tenderlo glorioso su. i sacri altari. Di .questo bealo 
■Giovanni ne parla il.Vadingo (a) : olnii hoc in 
loco beatus Ioannes a Parma laicus, ^ui status 
zelantissimus , qui multa praevi^it , et prae- 
dùsit, . ' , ‘ 

i L’ai^ fu il Beato Gijioomo daBitetto, il quale 
diiuorò più anni nel Convento di Santa Maria de- 
gli. .^Jigeli, e colle proprie numi fabbricò alcu- 
ne piccole capanne, sette di numero, in ono^ 
re delle sette Basiliche di Roma , che visitava 
ogni nòtte, ed una stretta spelonca , ove faceva 
ì suoi solilòqui eoa Dio, mentre orava, e coutem- 
plava TEternità. (ò) .Mori il Beato Giacomo nel 
Convento di Bitetto ai 27 aprile 1545, il di cui 
corpo prezioso si jVenera ineoiroUo.. sul sacro al- 
tare, come nn.traeufo U,più g^pripso, della nostra 
sacrosanta Religione. . .h , iP 5 ììì iou,.ì ri..- 
Di questi due gran Servi di Dio si conserva- 
no nella sacristia del Convento i bastoni, i quali 
portati con divozione agrinferoii, optano, prodigi 
.per virtù divina. 


” la) Voi. XV. pag. 142. 
(6) Pidra Lama cil. 

Da Noci 
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CAPITOLO IV. -^ ■ ' ’ 

^ » V 

Il Conccnio di S. Maria dagli Angdi dai Pa^ 
dri Oss6rtanii passa ai.BiforfAaiì, amplia- 
isioRe del ConventOy e~Religioai illu3M Caa- 
sancsi. ■ * ’■ ■' ' 

La più slrelta osservanza del Padre S. FranOcsoO, 
fhe cominciò' nelle Spagne circa l’anno 1500 
con Breve di Alessandro YI,’ dalle Spagne jessò 
neH’Itàlia , e dall’Ilalia si diffuse nd Regno' di 
Napoli, àcchò. la tnonastica riforriiata Provincia 
di S. Nicola dt'Bari in .queste Apule eontradé 
fu istallata circa l’anno 1589, giusta il Breve di 
Sisto Vj e cominciò dal CóJiventó di Brindisi sottó 
rin^’DOazioBe di S. Mmiai del -Creale , essento aL 
lora le due province monastiche di Bari e Lècoé 
unite, ma lentamente progrediva nei primi annL 
Quindi Clemente YIII esimio protettore dei p»“ 
dri Riformali j desiderando maggiormente prol 
muovere .la- più stretta osservanza del. padre 
S. Francesco", l’anno 1595 , con suo apostolk» 
Breve ordinò, clie chiunque dei Padri Osseryan’tt 
volea passare nella più stretta osservanza ' dell’Or- 
dine Serafico , potea farlo liberamente e lecita- 
mente. Fu allora, che molle comumtà de’ Padri 
Osservanti col santo desiderio di menare una vita 
più stretta e più severa , si divisero dalla prò- 
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vincia degli OsservanU>> s’ùioorj^i»isoaa in 
Ja de’ Padri Hiforraati già Oanomeameàte- enettà 
e -propagata. W primo ConTeBto'di questa pio- 
viooia Barése , . che pa^ 'trai Padri Riformati, 
fu quello di S. Macm degli Angeli' presso - Gas* 
sano Tanno 1S98. < ' - % 

r Questi. Padri somali dal vero spirito del Pa- 
triarca S. FrancesQO loro Istìtùtore, ad ìmilazio- 
4 ie dei primi figli delTOrdine segregati oonina- 
mente dal mondo, e sepolti in , questo sacro chio- 
«Iro, con fama di perfettissimi religiosi al pari 
dei- Padri Osservanti , seguitavano- a dare buono 
esempio ai popcdi di santità, di modestia, di pie- 
tà e di ogqi-altra cristiana virtù. Stavano le notti 
intero nella Chiesa a lodare Iddio , a benedire 
Jddiò , pregare Iddio , imitando in terra gli An- 
geli del Cielo , i quali oontinuanxente lodano e 
benediQODo la Ma^tà iffioita. di Dio innanzi . al- 
l’augusto suo Treno, -Colle loro sante virtù, col 
loro buono esempio e con la loro irreprensibiLe 
condotta si acquistarono -tanta stima, tanto rispet- 
to e.tauta divozione, che i fedeli spontaneamente 
portavano ner Convento pane, vino, olio, i frutta, 
e tutto ciò (die era.neocssario al sosteotamento 
di una numerosa famiglia (a). < , . • 

, U pÌ(X5(do Convento, e pej.l’antiohità, e peroliò 

J.; , i:;ì i.-^ iw '-5 .'-.-j it >• 

pi) Padre Lama cit. . >. >!•:, ’ . 
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iloii fu nel principio - costruito con sode e stàbili 
fondamenta, come già si disse nel Capitolo ante-, 
tedeiflc, da ogni parte minacciava rovine ; por- 
cai i Padri pensarono ristanrare il già fatto, ed in- 
grandire maggiormente il loc^e per renderlo ca- 
pace di un maggior numero di Religiosi. 

Le prime cellette costruite a piano terreno, e 
còme si è detto, metà incavate nel sasso e metà 
chiuse con ruvide pietre, con canne e con vimi- 
ni, furono rese solide, e restarono per ofiloine, 
come già si osserva al presente,. e su dì -queste 
si formò un magnifico convento ampliandosi' da 
tutte le parli con molta eleganza , . e con molta 
comodità di vita , capace di contenere decente- 
mente trenta religiosi. Questo sacro chiostro, per- 
chè rinomato sanhiario, al quale concorreva molta 
'gènte' cOn'varie moltiplici oblazioni, era tenuto 
come il Convento principe della provincia; sicché 
con saggio consiglio e con avveduta prudenza fu 
destinato luogo di studio di sacrà Teologia' dom-^ 
malica, donde in vari tempi sono usciti 'soggetti 
dioesimie virtù c di somma' dottrina, i quali non 
solo illustrarono la madre • provincia, ma ancora 
' recarono mollo ,deomro àlPOrdine SerEBScO' orai lo 
splendore della loro'santità e ddle loro vaste co- 
'^iMiml. 9^' 'faesti illustri religiosi vi furono 
molti padri Oassanesi, però tra questi ultimi spe- 
cialmente si contraddistinsero il padre 'BérnaHi- 
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no ed il padre . Erasmo , iquidìi, perchè troppo 
degni di vivere eterni nella memoria de’po^ri; 
diremo qualche ‘ cosa ^ del. loro . merHo i delle 

loro virtù. > t ‘ i - ► 

11 primo, cioè padre Bernardino, fu lettore di 
Filosofia e di Teolc^ia , fu. ancora poeta, oratore 
e storico valentissimo. NeH640 fu eletto Ministro 
Provinciale, if quale governò con molta lode, con 
molto zelo e con molta gloria la madre provin- 
cia. Morùrasi nel gennaio del 1679 nella grave età 
di anni ottautasei, dei quali settanta ne visse da 
religioso. Si hanno di, lui vari epigrammi latini, 
de’ quali due sono in lode di Monsignor Giovanni 
Caramuele Vescovo di Satrìano e Campagna ; 
stampati' io Roma nell’anno 1663. Lasciò, pure 
4iyerse opero, manoscritte, cioè 1. Ommmì San- 
ctorum , oc Beaiorum nomina., quae romamm 
martyrologium ainyulis anni diebus afferi, cd- 
phabelica senes digesta cmagrammaiica cum 
distiois 4519: 2. Apoftegmata ec. co.: 3- Te- 
soro di' concetti pr^cabìli ec. ; 4. Quaresimale 
predicato nel Duomo di Lecce: 5. Altro quare- 
simale non predieato. Di queste''* nltìme 'produ- 
rioni inedite alcune si oonserv^o nello studio del 
Convento di Cassano, ed altre si sono dìsperse'(a). 

11 secondo, ossia pttdrg Erasmo , il quale nac- 

(a) Padre Lama, Carruba cit. 


Digitizcd by Google 



— — 

qne Vcrsfò Fanno 1702, fu valeàtó òrntore^ teo- 
logo iBBigne e eeieb(nTimo wnioniste e sebbene 
oiun’opera egli rabbia dato alla liioe, merita non- 
dimeno essere ricordato in questa Storia patria, 
poiché là fama del suo "sapere 'nelle facoltà teo- 
logiche giunse a tanto . grido , che fu ohiamatò 
ad insegnarle nella celebro Università di Pesaro, 
ove dimorò per molti anni. «'Quindi ritornato in 
patria cessò di Tevere neiranno l777’'(a).. 

Finalmente -non colle lettere, ma colla santità 
della vita iUuStrò questo saero Cenobio Fra Bo- 
naventura da Cassano laico professo, il quale -con 
gran fama di vero Servo di Dio morì nel marsso 
dell’aano 1653 ( 6 ). ' ' > 

Speriamo nella divbia misericordia,' che que- 
ste anime benedette, dal" Cielo con le Joro sante 
preghiere , vogliano impetrare dal Dio di tutte 
le consolazioni per questo sacrò Chiostro l’abbon- 
danza di tette le grado e dì tette le eeiesti bene- 
dizioni, affinchè ' .possa sempre progredire di virtù 
in virtù fino al gimfno estremo. f''-- 

' .1; I ■' ."'i' ■ '1 I_.'I .1 ::.'4 '• ■ { 

. («) Garraba «it. ì n f . 

• Padre Lama cU« .• ; . 
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{Jdifìcoxicwe 1 4^lu nuova Chiesa ^ abbandono 
f edeli' aniiea Cappella e ddla Grotta, indvl- 
^ ,\genxa plenaria pel terzo Venerdì di Marzo. 

. L’aDtioa Cappella oltre di .essere molto angu* 
^ta , mala^voie per .'la disoesà di alquanti la- 
dini, umida j: perchè .metà- incavata nel -sasso al 
pari : deUe ahticiie celle , e non capace al gran 
concorso dei fedeli che di -continuo venivano da 
ogni parte; perciò ij Padri, rioolmi di -sarto zelo 
e -di saàta rctigit^e pensano costruire su di un 
piano ipelioatQ, che vi era innanzi sd Convento, 
ima nuova Ctùesa, la quale fosse idonea a. riee^ 
vece-i fedeli -, jche venivano a visitare la Graa 
Madre di Dio in tult’i gio)cni .dell’anno , special' 
mente nel di due.t^osto, , onde. lucrare le sante 
indulgenze plenarie, dette della Porzmnctda, si* 
miU -a quelle della Chiesa .di Asriri, donde pn> 
gredì l’Ordine Serafieo, madre e capo del nume- 
xoso gregge dei Frati Minori. 

Per potere edifìcaro ^esta nuova Chiesa si 
comiociarono.le fondamenta . dal basso della coUloa, 
e molte .spesa, ocm stentate, fatica e con in- 
dostria indicibile si prtrterono- al livello del piano 
.del Convento. ‘E dopo tante fatiche, e tante 
4 diè principio M nuovo Tempio a due na- 
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vi, il quale , mercé' le oHajdofii mdtiplici dei 
fedeli , io pochi aoini fu menato alla sua com- 
pleta perfezione. Quindi la sacra Immagine della 
Vergine SS. degli ‘Angeli dall’antica Oeppella 
con moka religiosa pompa e sinceri divozione fu 
trasportala nella nuova Chiesa, ove qpal Madre di 
Dio,' e Regina deU’universo si venera fin da tre se- 
coli, sempre crescente la 'pietà e la divozione 
de’ fedeli per i suoi continui miracoli. " ' 

Al lato festemo dell’Evangelio dell’altare mag- 
giore vi erano tanti grossi macigni, ed una rupe 
di vastissima mole: i nostra Padri a colpi di mar- 
telli incavarono in questa rupe una picoeda Cappella 
dirimpetto alla navata plcoola,e'vi formarono den- 
tro un magnifìoo presepe, il quale riohiama l’qm- 
mifazione e lo stuj^re di tutti neU’oeservmrlo 
coslniito COTI tanta maestria ed eleganza nel vivo 
sasso della rupe. In questo piccolo , ma divoto 
edifìcio, si conosce fin dove giunge l’arte umana, 
poiché non solo la grotta è incavata nel sasso , 
ma ancora le pecore', i cani-, i Pastori , i Re 
Magi j coi loro reali ornamenti, i cavalli è tutti 
gli abbigliantOTtii' SODO’ di viva pietra ,.ma fatti 
con tanta deHcatezza, che inosuitano chiunque' li 
osserva. * Come pinre di pietre sono le statue di 
'Maria SS. ,'dì S. Giusep]», la cuUa ed il pic- 
colo Bambino. Quello però che- forma la mag- 
giore ' ammirasnonc è vedere il bue e l’asina 
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poggiati so ^ noa medesima base, lavorati con 
tanta magnificenza e con tanta raffinata scultura, 
sembrano divisi, mentre l’asino, il bue e la 
base sono un medesimo pezzo. In una parola 
chiunque ossena questo presepe , non può non 
conchiudere di essere questo 'monumento un ca- 
polavoro, e forse Tunico nel suo genere. Onde i 
nostri antichi religiosi colla semplice guida dello 
spirito di Dio , pare, che abbiano imitato i Fi- 
dia, i PrassiteU , i Michelangeli ec. nel genero 
sublime della scultura. Oh quanto è vero, che il 
reale incivilimento e l’amore per le belle, arti , 
è U miglior frutto della Religione cristiana , h 
quale ai figli suoi inspira nobili pensieri, c li 
mena ad opere grandiose! vi i) 

Finalmente nel 1736 il Principe di Cassano 
discendente della reale ..stirpe di Aragona, pec 
sua £q>eciale divozione al- santissimo Crocifisso ^ 
accanto alla navata piccola , fece costruire un 
magnffico Cappellone , il quale molto lustro e 
molto decoro arreca {dia Chiesa di S. Maria de- 
gli Angeli. ■ 

' Dopo la costruzione dd suddetto Cappellone , 
il quale in verità può dirsi una seconda chiesa, 
i D(»tri Padri sempre ammati di santo zelo • e 
di sacra .divozione , oercaixmo dalla Santa Sedo 
le Indulgenze plenarie in uno de’ venerdì di marr 
zo in perpetuo^ e già oUenoerQ dal.Sommo Fon- 
Da Noci 8 
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letica BeoedeUo XIV- ' il' Diplonta i) ohe quL pa- 
rola per parola si trascrive .in > italiano. : : 

BENEDETTO PAPA XIV. • i 

^ tntf i fedeli che leggemmo questo nostro 
' Jiescritìo, salute ed apostolica- benedizione^ ' 

'• • . ^ ; i ’ 

' Ad aeoreeoere la' Religione de’ Fedeli o. la 
salute delle anime coi celati Tesori della Chiesa, 
noi intenti ‘con divota- carità, a tutt’t fedeli del- 
l’uno e dell’ altro, sesso veramente pentiti , con- 
fessati, e citati delle carni prezióse dell’ Agnello 
divino, i quali divotamente visiteranno la Chiesi 
dell’Ordine di S. Francesco degli Osservanti Ri- 
fomati esistente nella Terra di Cassano Diòcesi 
di Bari, in una deRe seste Ferie del mese di Marzo 
in ciascun anno , daU’uscita del Sole sino al suo 
tramonto, ed ivi porgeranno fervoroso preghiere 
airAUissimo por la concca^dia de’ Principi cri- 
stiani , per l’eslirpaziono dell’eresia o per' l’esalta- 
zione della S. Madre Cliiesa, noi misericordiosa- 
nientónel Signore concediamo l’Indulgenza plenaria 
e la remissione de’ loro peccali. Dippiii agli stessi 
fetidi veramente pentiti, confessati o comimmicati 
che visiteranno l’anzidetta Chiesa negli altri vener- 
dì di Marzo , come sopra , ed ivi prégheranno , 
in ciascun veuertU accordiamo sette anni c setto 
, 8 
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quarantene d’indulgenze, o^a di rilassazione della 
pena temporale ingiunta nella sacramentale pe- 
nitenza dopo il perdono della colpa.... Dato in 
Roma presso S. Maria Maggioro sotto l’anello del 
Pescatore nel di 1 S giugno 1757 , l’anno XVII 
del nostro Pontificato: Pel Rmo Gardìnalo Pas- 
sioneo Giovanni Fiorio Sostituto. 

II presento Rescritto ^Pontificio, giusta il De- 
creto del 'Sacro Concilio di Trento,^(o) fu man- 
dalo alla Curia Arcivescovile . di Bari per es- 
sere designato il giorno delle Sante Indulgenze, 
e questa,- 'uniformandosi alla volontà del Sommo 
Ptntélìde, rilasciò' il segoente. decreto: c'Letto fl 
Breve -Pontificio per la* cmioessiaie delle sante 
indalgenze plenarie in nno dei venerdì di manzo, 
noi designamo’iu perpetuo il -terzo venerdì del* 
l’istesso 'mese. Bari R 4 novembre 1757. Mi 
Menafra,' Vicario Generale ».’■ -'i 

■■ Qnal era,' e qual è il concorso dei fedeli nel 
ferzo venerdì di' marzo per lucrare le sante In- 
dulgenze, come pure nel giorno 2 di agosto per 
le Indulgenze della Porziuncola , a chiare noto 
si- discemo da ciò che ha lasciato scritto il più 
volte menzionato Garruha; a La Chiesa, egli dice, 
« fin dai -tempi antichi fu tenuta in conto di 
« imo dei Santuarii dclb provincia , cosicché è 

(o)Sess. 21. C. 2, . ; • . • , • .!. / 
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« freqn^iti^ta dai fedeli dei paesi circostanti, spe^ 
c cialmente nel terzo veneràl di marzo pex \e~ 
c nerare un antico miracoloso Crocifisso, che vi 
c à conserva , e nella festa iella Regina degli 
c Angeli j detta Porziuncola , aflin di lucrare le 
c sante Indulgenze oonoesee' da diversi Sommi 
c Pontefici » (a)* , ' ’ 

• Nel ^mo 2 agosto è cosi ■ immenso il oon- 
eorso.dei fedeli, <dio per assediare le sagramen-' 
tali confessioni col consenso dell’Ordinario , s’ìa- 
vitano molti confessori dai luoghi vidnieri. ■ 
Oltre le precitato indulgenze vi sono delle al- 
tre anche plenarie, concesse dai Sommi Ponte- 
fici, a chi visita la chiesa di S. Maria degli An- 
geli presso Cassano nel giorno dell’Assiuizione 
della Gran Madre di Dio. Queste le attesta il Va- 
dingo, negli annali dell’Ordine Francescano; ecco 
Je sue preciso parole : MerUionem invetdo in re- 
gistro valicano concessae indulgentiae visikznli- 
6us ecclesiam sanctae Mariaé de Angelis op- 
pidi Cassoni in Apulia Fratrum regularis 06- 
servaììtiae in die Assumptionis eimdem (6). 

Ritornando olla sacra Effigio e grotta, donde 
ci dipartimmo , diciamo, che trasportata la^ sa- 
cra Immagine di Maria SS. nella nuova chiesa , 

-•■--.V- i'jil ’'jÙ '>Hif - 

(a) Carruba, pag. 788. 

(*) Voi. lo. Pag. U2. .n • 
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TaoUca Cappella,, perebè sita sotto le sfioize ^ 
nuovo Convento, fu ioirertita per oso di officina; 
le due stanze sotterranee contigue aUa Grotta fu- 
rcMxo stagnale ed invertite apersi, de’ quali uno 
corrisponde nel Chiostro, e l’altro nel giardino. 
La . Grotta poi , ove era dipinta la Yeergine SS. , 
per imperscrutabili giud^ di Dio, fu abbando- 
nata in modo, che se. ne perdè finanche la me- 
mmria^ solo per tradizione si dìcea, che la Ma- 
donna degli Angeli fu rinvenuta in una' grotta. 

CAPITOLO VI. , . . 

i ■ ^ . t . . ^ ... 

Festa di S. Maria degli Angeli speciale protet- 
. . trice di Cassano^ e Fiera nel dì 2 agosto. 

Siccome ntrovata l’Arca dèi Testamento^ o 
eoUocata nel Santuario, il popolo dì Gerusalem- 
me , e .gli abitanti di Sì(« . menarono feste , e 
; trionfi, pmohè la modevano come Punico, mezzo, 
onde ottenere dal Gran Dio d’Àbramo (^ni gra- 
zia ed ogni benedizione (a) ; così il divoto popo- 
lo di Gassano , dal momento ohe si rinvenne la 
sacra Effigie di Maria SS. degli Angeli , la elesse 
sua speciale protettrice, e rifugiato sotto il po- 
tente patrocinio ■ di lei, il paese è stato. sem- 

•f • • 

(o) 2. Rcg. c. 6: 
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pre sìmile alla felice tèrra di Gcsàjn. Poieliè, 
mercòda protezione di Maria SS,, quel popolo 
vede calmarsi i formidanli tremuoti, alla diu- 
turna siccità succedere la pioggia' opportuna ^ 
cessare i pestilenziali malori, & rifiorire la vita 
dal seno istesso doUa morte; le folgori, le saette 
esterminalrici, e tutti gji altri di vini flagelli, per 
mezzo di Maria, disciogliersi in pioggia, ubertosa 
di grazie. Pel patrocinio di Maria in fine regnava, 
e regna da per ogni dove la pace, la tranquillità 
e la calma. Perciò a Maria SS. degli Angeli come 
speciale protettrice, con giuramento solenne quei 
cittadini divoli fin dai primi anni della miracolosa 
invenzione, affidarono la loro vita e i.loro beni, a 
Lei consacrarono la loro mente, il loro cuore, i 
loro pensieri, i loro affetti; e tutt’i cittadini cassa- 
ncsi, fedeli alla pietà e divozione de’ padri 'loro, 
owitinuano a prestare i loro affetti, 1 loro voti a 
Maria. Laonde il giorno 2 di agosto ò stato sem« 
pre,per i Cassancsi festa solenne, festa dì gran 
concorso di forestieri, festa di gran divozione, i 
- La festa della Madom)a degli Angeli -nei primi 
tempi si solennizzava soltanto nella Chiesa del 
Convento, ma nel 1829 essendosi dai divoti fatta 
una devotissima Statua , il popolo sentendo mol- 
ta divozione verso la gran Vèrgine, per rendere 
più sobiine e più pomposa la festa, voUc, che 
questa si conducesse in pi o cessione per tutto il 
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paasc, i pefcui , al • presente ‘ la festività d solemiz- 
EB Del- moda che sìegoe. ■ ■ > 

I Nel cravento, ore à lacrano le sante Indul- 
genze, si festeggia dai primi vesperì del di pri- 
mo agosto lino 'al mezzogiorno' ^dd dì due. Quin- 
di aHo ore -pomeridiane , e propriamente circa 
lo ore 25 si recano nella Chiesa del Conventò 
tutte -le Congreghe,' è tutC i divoti coi torchi ac- 
eesi, donde si dà principio alla.divota e solenne 
processione, in mezzo ad una gran moltitudine di 
cittadini e di forestieri colà concorsi', chi per 
godere la festività della gran Madre di Dio-, e 
chi per lucrare le santo Indulgenze. La Statua 
della Vergine sotto elegante macchina tiitta ordi- 
nata di svariati lumi, e circondata dagli Angeli, 
viene' preceduta dalla Comunità. Alla pòrta del 
paese si fa trovare il Reverendo Capitolo in for- 
ma jprobanda^ il quale con torchi accesi riceve 
reverentemente la Statua,- e si porta in giro pér 
tutte le strade tra lo strepito delle frequenti bat- 
terie, armonico rimbombo delle bande musicali, 
snono festivo do’ sacri bronzi , e tra il giubilo , 
rcsultazione,--e le tenere lagrime do’ divoH , i 
quali vari doni offrono alla Regina del Ciela. 
Terminato il giro , la Statua si deposita nella 
Chiesa Matrice già tultà illuminata, ove si canta in 
musica, 0 la Salve Regina.) o VAve Maris Siella, 
e poscia si va allo spettacolo de’ fuochi artificiali. 
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La mattina poi del 3 la Comunità si reca 
nella Chiesa Matrice, ove dal Capitolo si canta 
solennemènte la messa, ed indi dalla Comunità, 
dalle' Congreghe e dai divotì , come nel giorno 
antecedente , si riconduce nella Chiesa del Con- 
vento accompagnata dal Capitolo Ano alla porta 
anzidetta. ' 

II' Comune di Cassano ealdo di am()r patrio per 
rendere più importante e più solenne il giorno 
2 di. agosto, e. per accrescere maggior culto e 
maggior venerazione alla gran Vergine, ottenne 
dalla munificenza SovTana la concessione , della 
Fiera. Questa concessione rimonta all’epoca della 
conquista di questo Regno fatta da Carlo ^VIII 
Re di Francia nel declinare del . secolo XV; 'fu 
poi confermata nel 1504 dal Gran Capitano, ma 
essendosi tralasciata, finalmenle ai tempi nostri 
fu concessa di nuovo con Reai I)ecreto del gior- 
no 2 Dicembre 1825. 

. Nei primi tempi la sopraccitata Fiera'' si so- 
lca tenero al Convento, ma essendo stata inter- 
rotta per molti anni, o quei luoghi adiacenti al 
Convento posti in coltivo, al presente si tiene ai 
dintorni del paese. , i ,. -i; 

■ V-. : i: . i- •■■r 

Ifi ^ 00illl.ià«8a«t> 

■ ' ari o i ni o 

r.rtlyiiiirffi 'oh olo3i.]}'jq olia srÉ tSIJi ' 
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CAPITOLO VII. 

Soppressione Convento di S. Maria degli 
Angeli nel 1811. Padre Francesco di Ac~ 
quaviva si rimane nel Santmrio come Ere- 
mita. 

Non posàamo ricordarci dell’epoca calamitosa, 
e funesta del 1809, del 1810, e del 1811, senza 
versare lagrime di dolore sulla considerazione 
delle angustie e della persecuzione che soffrì la 
Chiesa di Cristo , e specialmente gli ordini re- 
ligiosi. Poiché in quella trista stagione il legit- 
timo Sovrano Ferdinando IV d’immortale memo- 
ria , abbandonò il Regno e si ritirò nella Sici- 
lia : il Supremo Gerarca della Chiesa Pio VII 
con violenza fu strappato dalla sua sede, e tras- 
portato in Fontanablò : gli ordini monastici dei 
religiosi possidenti furono tutti soppressi , e ri- 
stretto il numero dei Conventi de’ Religiosi men- 
dicanti, togliendosi dalla giurisdizione de’ legittimi 
Superiori, e ponendosi sotto la dipendenza degli Or- 
dinari delle rispettive Diocesi. In questa provincia 
de’ Minori riformati di S. Nicola di Bari fu sop- 
presso il Convento di S. Maria degli Angeli presso 
Cassano,quello di S. Francesco presso Castellaneta, 
e quello di S. Sebastiano presso Gravina , disper- 
dendosi quei religiosi che si trovavano di famiglia 
per gli altri Conventi, 

Va Noci 9 
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Il Convento di Cassano da Santuario cosi rino- 
malo per tanti secoli, sarebbe certamente addive- 
nuto asilo di malfattori, se si fosse abbandonato, 
essendo più di mi miglio distante dal paese, come 
già si è detto. Ma il venerando padre Francesco 
di A«[uaviva, religioso di esimie virtù e di spec- 
chiata santità, divotissimo del Santuario della Ma- 
donna degli Angeli, ove avea dimorato di famiglia 
bu dalla sua professione rcUgiosa, durante la sop- 
pressione, si volle rimanere colà da eremita, per 
mantenere il sacro culto della chiesa, e conservare 
integerrimo dalle ingiurie de’ tempi il sacro Ceno- 
bio. Da coraggioso atleta di Cristo non temè, nè lo 
minacce delle armi francesi, nè gli oltraggi dei ri- 
voltosi, e nè i pericoli degli assassini. Sibbenc per 
la sua prudenza, per la sua umiltà, per la sua mo- - 
destia, o per la santità della sua vita riscuoteva la 
stima ed il rispetto degli stessi nemici della reli- 
gione di Cristo; sicché qual altro profeta Daniele 
assistito dallo spirito di Dio, umi fu molestato af- 
fatto dai feroci leoni di quell’epoca immorale. 

Per faro una lode di giustizia al suo zelo ed 
alla sua pietà si fa conoscere, che la forza mi- 
litare tolse le campmie del Santuario già soppres- 
so, e le trasportò in Barletta, come avea fatto a 
molte altre chiese; ma il pio padre Francesco 
non soffrendo questo oltraggio che si volea fare 
alla gran Madie di Dio, pieno di santo zelo gi- 
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T& per tutte le case de’ divoti Gassanesi, e colle 
preghiere o colle lagrime raccolse il giusto va- 
lore delle campane, che fedelmente consegnò al 
Governo di quei tempi calamitosi ricomprandole, 
e cosi conservò non solo il Convento, ma tmcora 
il decoro della casa di Dio. 

CAPITOLO Vili. 

Rìpristinazione del Convento , e decreto So- 
• orano di godere i religiosi la sepoltura nel- 
la propria chiesa. 

La Chiesa di Cristo è quella fortunata Navi- 
cella, che dalle onde dell’empietà potrà essere 
scossa soltanto, tna non mai sommersa. Per pib 
di 30 anni ì nemici della Croce di Cristo avea- 
no eeroato di affondarla nel vortice de’ loro er- 
rori, e annientare con lei anche ogni ordine po^ 
litico. Ma cessata nel 1815 la ria bufera, la ro- 
sata aurora apportatrice di pace spuntò sull’oriz- 
zonte della desolata Europa. Pio VII dopo sci 
anni di diu*o esilio ritornò trionfante alla sedè 
Romana a tergere le lagrime dell’afflitta sposa 
del Nazareno Signore , e rivestirla del Paluda- 
mento di giocondità e di letizia. Col supremo 
Gerarca restituiroiisi i Principi dispersi ai loro 
Troni, ed il nostro legittimo Monarca Ferdiuan- 
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do IV rividesi glorioso a sollevare i saoi popoli 
dallo soiTertc sciagure. La Religion cattolica fe’ 
sventolare allora sul Vaticano i suoi tricHifali ves- 
silli. Lo pecorelle smarriic riunironsi all’ovile, e 
sotto la guida del proprio pastore, e gli ordini 
monastici ritornarono allo prische osservanze sotto 
la giurisdizione legittima de’ ministri Generali. 

Ritornato le cose all’ordine, i Padri Riformati 
dell’alma provincia di S. Nicola di Bari nel dì 
18 marzo 1816 si congregano insieme nel Con- 
vento di Francavilla, si eleggono i legittimi Su- 
periori, e si ricompone la provincia. In questi 
primi comizi, dopo l’occupazione militare, fu e- 
letto diflinitore , e commissario delegato del di- 
stretto Barese, il padre Giuseppe Maria daSan- 
leramo (a), il quale qual altro nuovo Zorobabele 
con tutte le forze del suo spirito e del suo zelo 
cominciò a raccogliere le disperse pietre del San- 
tuario. Egli pieno dello spirito di Dio , simile 
al gran Sacerdote Esdra s’impegna riacquistare 
i tre Conventi già soppressi dal turbine vertigi- 
noso. 1 suoi santi voti furono esauditi; nel 1817 
e pel suo zelo e per la cooperazione ellìcace dei 
divoti Cassanesi , e per le fervorose preghiere 
del padre Francesco sopraddetto alla gran Ver- 
gine degli Angeli, il Convento di Cassano ritor- 

(o) Vedi la sua biograCa stampala nel 18al. 
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DÒ ai Padri in virtù della seguente Ministeriale. 

Amministrazione della registratura e de’ de- 
« manii: direzione di Bari : Esercìzio 1817; Bu- 
« rò di Grumo: Comune di Gassano; Oggi, che 
c sono li 14 del mese di febbraio 1817 in Gas- 
« sano. Noi Antonio Caputi Ricevitore della regi- 
( stratura, e dei demanii dei circondario di Gru- 
« mo, in esecuzione degli ordini del sig. Diret- 

< tore Generale in data de’ 18 settembre scorso 
« anno 1816, comunicati dal sig. Direttore del- 
« la provincia in data de’ 30 detto mese ed an- 
c no. Barò 2. N. 3530, al mio antecessore si- 
« gnor Nicola Gapur^ , contenente reseouzione 
« della Reale volontà di ripristinarsi il Gonven- 
« to dei Padri Riformati di Gassano , ci siamo 
« conferiti in questo Comune per dare l’esatta 
f esecuzione ai suddetti citati ordini; in colise-, 
« gnenza di che abbiamo immesso nel modole- 
c gale in possesso il padre Guardiano padre Fran- 
a ceseo Maria di Acquaviva del locale e giardino 

< adiacente al medesimo, con avergli fatta conse- 
« gna di tutti gli oggetti esìstenti nella chiesa e 
c convento predette. Quindi abbiamo imposto al- 
« l’aifittatore del giardino signor D. Pietro Rospi 

< di conoscere il aidd^to Guardiano per legittimo 
« e vero padrone, e di versare al medesimo il fìt- 
( to dell’annata corrente , ohe è dovuto daH’agosto 

< 1816, epoca della reale volontà, e di rilasoiare 
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s al medeàmo il detto locale tostoohè sarà Taffitta 
» terminato, f II RioeTitore — Antonio Capati. 

n Gunvento e la Chiesa faremo ritrovati dai Fa* 
dri quasi in quello stesso stato in eoi fu lasciato, 
e ciò per la cura , per lo zelo e per l’assistenza 
del venerando padre Francesco, il quale per le suo 
cristiane virtù ha meritato certamente gli eterni ri* 
posi. Forse alle sue sante preghiere presso l’Altis* 
simo si deve il miglioramento di questo Santo a* 
rio e l’invenzione dell’eUlgie della SS. Vergine , 
di cui se n’era perduta ogni memoria, n 

Dopo l’istitaziooe del Gamposanto piangea inoon* 
solabile questo fedelissimo Servo di Dio, pensando, 
ohe dopo la sua morte, la sua spoglia non dovea ri- 
posare nella chiesa di S. Maria degli Angeli, insie- 
me colle venerande ceneri degli altri suoi confra- 
telli religiosi già trapassati ^all’eternità; percui 
spesso si portava innanzi alla gran Vergine, e col- 
le calde sue lagrime e con infocati sospiri, ohe si 
sprigionavano dal cuore, dicea : Oh Maria, oh Ma- 
dre di Dio ! Madre ideila grada divina, quale dis- 
piacere io ti ho dato j se dopo di averti servita 
per tanti anni, «Ila mia' morte me ne discacci dal- 
la tua casa? Si, confesso, ho peccalo, ma perdo- 
na, 0 fallo mio; le mie cdpe sono parti 

della mia fragilità, e non già mancanza di affetto 
e 'di divozione, mentre ioti ho amato , ti amo e 
ti amerò finché avrò vita , quale Madre di Dio e 
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madre mia. . . . Dopo di avere per più tempo fat- 
to questi teucri sfoghi alla Regina del Cielo, di- 
cca al Superiore : Supplichiamo la Maestà del no- 
stro Augusto Sovrano, il quale è clementissimo, e 
nella sua clemenza esaudirà le nostre preghiere : 
preghiamolo, acciò permetta, che le nostre ceneri 
dopo la morte nostra restino in questa chiesa di 
Maria SS. cui noi serviamo in tutto il tempo della 
vita. Il cuor mi dice, che otterremo la grazia, e 
per ottenerla più facilmente interponiamo il patro- 
cinio della nostra Madre Maria, di cui il nostro 
Augusto Sovrano è assai divoto , e per l’amore 
di Maria ci concederà la grazia. 

Già il Superiore padre Vincenzo da Turi 
premurato dalle frequenti istanze del padre Fran- 
cesco, e fiduciando nella protezione di Maria, nel 
mese di marzo del 1 847 scrisse la supplica, e, 
nel nome di Dio e «el patrocinio di Maria la spedi 
colla posta alle sacre mani di Sua Maestà Fer- 
dinando II ( D. G. ). Ed ecco, oh quanto è vero, 
che i cuori de’ Re sono nelle mani di Dio e di 
Maria 1 In poco tempo venne il Sovrano Rescrit- 
to, con cui si comandava alle Autorità Civili, che 
i religiosi di S. Maria degli Angeli presso Cas- 
sano, dopo là morte potessero godere la' sepol- 
tura nella loro chiesa. Il Rescritto Reale è con- 
cepito nei seguenti termini : « Essendosi Sua Mae- 
« stù il Re nel Consiglio ordinario di Stalo dei 
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• 14 corrente mese degnata di accordare ai Pa- 
« dri Riformati di Gassano la grazia di potersi 
c interrare nelle sepolture del proprio chiostro : 
« nel Reai Nome io le partecipo questa Sovrana 
c disposizione per l’adempimento di risulta , od 
f a riscontro del di lei rapporto do’ 25 aprile. 
« Napoli 20 maggio 1847. Firmato. Nicola San- 
« tangelo. All’lutendente di Bari ». 

Quale fu la consolazione del venerando vecchio 
padre Francesco, e di tutta la religiosa famiglia, 
ognuno so la può immaginare. Già dopo due anni 
della disposizione Sovrana, il prelodato Padre li 
26 gennaio 1849 di anni 88, di dimora nel Con- 
vento di Cassano circa anni 70, ricolmo di me- 
riti se ne volò al cielo, e fu il primo a godere 
la grazia Sovrana. 

CAPITOLO IX. 

Seconda epoca delP invensione della Grotta della 
Madonna degli Angeli presso Cassano, 

Le vie dell’Altissimo, oh quanto sono diverse 
dalle vie deg^ uomini! Inaccessibile luce rav- 
volge i suoi imprescmtahili giudizii : ciò che agli 
occhi degU uomini rassembra stoltezza, spesso è 
destinato dalla sapienza iulìnita a compiere le o- 
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pere più grandi o più maravigliose ; e lalvolla 
elegge le cose più umili e più inferme per con- 
fondere l’orgoglio e la superbia de’ grandi (a). 
Iddio per manifestare la sua divina grandezza, dal 
più fitto orror notturno fa scintillare la vivida lu- 
ce; e su i rovesciati sforzi dei nemici spesso innal- 
za trionfi gloriosi ed immortali. Quella sacra Grot- 
ta , ove dipinta era reffigie della SS. Vergine , 
quella Grotta, che formava un tempo l’oggetto più 
tenero della più sincera divozione, quella Grotta 
infine, che chiamar si polca il campo ubertoso dei 
miracoli di Maria, per investigabile giudizio di Dio, 
fu derelitta, fu abbandonata dagli stessi antichi re- 
ligiosi;’€ costruito il nuovo Convento, questa lasciò 
sepolta in modo, che se ne perdè ogni traccia del 
suo sito, e solo per tradizione si dicea, che la Ver- 
gine SS. degli Angeli fu rinvenuta in una grotta. 

Finalmente giunge il tempo presignato da Dio , 
e siccome il Signore ispirò il Sacerdote Neemia a 
scuoprire il sacro fuoco nascosto per molti anni in 
un pozzo profondo ed oscuro, e posto osso sul sacro 
altare , formò una immensa luce, che ravvivò ogni 
cuore, così in questi nostri tempi Iddio ha inspi- 
rato il padi'e Lettore Daniele da Valenzano Provin- 
ciale di quest’alma Riformata Provincia di S. Ni- 
cola di Bari a discoprire prima la Grotta, e poi la 

(«) 8. Paolo I. Cor. I. .. .. .. i - 
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sacra effigie di "Maria SS. degli Angeli per Ituiti 
secoli dimenticata , e renderla più venersuida e più 
gloriosa. 

Già per tradizione si dicea, che un piccolo fora- 
me corrispondente nel bardino immediatamente 
Botto le fabbriche del Convento, era l’ingresso della 
Grotta, in cui nel secolo XllI si rinvenne la vene- 
randa effigie della Gran Madre di Dio : ma queste 
sacro luogo era cosi negletto, cosi abbandonato, 
che soltanto le nottole, le civette, i gufi vi entra- 
vano a fare i loro nidi. Il padre Provinciale nel 
mese di luglio dell’anno scorso 1854, trovandosi 
nel Convento di Cassano, e discorrendo coi Padri 
della Grotta in parola, qnasi mosso dallo spirito dì 
Dio : Tentiamo , disse, di penetrare nella Grotta , 
cmde osservare cc^ ci è. 11 cuore mi presagisce, 
ebe questo è veramente il luogo , ove si rinvenne 
l’Immagine di Maria. Già secondato dal Superiore 
padre Vincenzo da Turi e da tutti gli altri Reli- 
ligiosi, si porta al forame rivelatore, si rimuovono 
le macerie che ingombrano l’ingresso, e legandosi 
due scale insieme si calano al fondo della sacra 
Grotta. Quindi coi lumi accesi scende per la scala 
il padre Provinciale, e gli altri Padri man mano 
lo sieguono, e giunti al fondo squalido e tenebroso, 
già osservano un gran vuoto tutto ingomluro ài 
orridi massi, di rottami, di macerie, e di terra. 
Le grezze mura sono guaste dall’umido , alcuni 
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masei delle macerie arrivano fino alla vòlta della 
Grotta. Qui 'tatto è tetraggine, ma la tetraggine 
alle volle ha i suoi vezzi, i suoi diletti: qui tutto 
è rovina, ma le rovine che la circondano, dispon- 
gono l’anima ad un raccoglimento profondo , ad 
una profonda meditazione. Siccome Mosè vedendo 
il misterioso Roveto, disse: voglio andare ad os- 
servare questo portento ; così il padre Provin- 
ciale vedendo questo oscuro luogo, dal quale sem- 
bravagli di sentire un aura di Paradiso, disse; 
Si sgombri questa sotterranea caverna, per ve- 
dere cosa si trova. Colla mano tentatrice, che ^ 
seguendo gli sguardi incerti tra il dubbio lume, 
comincia il padre. Provinciale a spiare per entro 
la cieca Grotta, ed osserva la forma di una gran 
stanza di figura ovale, lunga circa palmi 55 e 
larga 20, e senza esitazione alcuna dice : E que- 
sta la Grotta fortunata; è questa l’abitaziono della 
Gran Madre di Dio. Però è necessario che si 
sgombri da lutti questi rottami per vedere se 
si scorga qualche indizio, il quale ci confermi 
che quest’è il luogo, ove veramente si trovò la 
Vergine SS. degli Angeli. 

Per vuotare questo luogo si pensa di formare 
una specie di piccolo corridoio dal fondo della 
Grotta alla parte del Coro, onde trasportar fuori 
Timmensa macerie di cui è ricolma. Già 'coi 
pesanti martelli e con altri pesanti strumenti si 
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cominciano a rompere i mac^i, e dopo rotti i 
primi d trova una specie di viotlotb antico in- 
cavato nel sasso, tutto pieno di frantumi,’ di ma- 
«wrie e di ferra, i quali per l’umido continuo si 
erano incorporati insieme, ed avevano formato un 
m masso eolia rupe. Si giudica essere questo 
‘Viotlolo rantico ingresso di questa veneranda Grot- 
to , per cui con maggior calore si continua lo 
omvo, e dopo circa 20 palmi dii cammino sot- 
terra, si trovano alcune tracce di un antica scala 
di. pietra che usciva fuori falla falda della colli- 
na dietro al Coro- ..cai nlfiO .aro it n c » 
Fatta questa prima operazione, già si comin- 
cia a i^mbrarc la Grotta, la qnale di tratto in 
tratto si rende più v^eranda’ è più divota. Dopo 
estratta fuori um gran quantità di macerie, ^ 
d scoprono le tracce di un antico altare , d di- 
stingne la mensa, la predella ed i gradini ; que- 
sto consolante indizio indubitatamente asdonra es« 
sere questo luogo la Grotta, ove d rinvenne la 
Vergine SS. Accertati della santità del luogo, 
con maggior zelo d continua a sgombrare e ri- 
pulire la Grotta fortunata, e mercè la politura 
si osservana^ia<dM>rle di altre due Grotte, che 
erano ai laliiiOpposti già fabbricale ed invertite 
in pozdijjBiHUe già d disse nel Cap. IV. lugran-^ 
dendciU àl corridoio . so|Hraccltato d osservano an- 
cora le tracce di una scala ingombra di macerie, 
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ohe mena alla Grotta snperiore , la quale nella 
prima invenzione della sacratissima effìgie si con. 
vertl in Cappella , ove per due secoli si venerò 
la gran Vergine. 

Ma ciò non è lutto; si va più innanzi. Gontinuan. 
dosi b sgombramento della Grotta , al lato del 
rìnv^iuto altare^ in una specie di sepobro inca- 
vato nel sasso, si trovano molte ossa umane, b 
quali religiosamente si raccolgono, e si depositano 
presso b terra santa in un luogo separato, come 
pure si disse nel Gap. IV. Tutte queste scover- 
te sono un luminoso argomento da far con sicurez- 
za giudicare, essere questo sia’o bogo b antiche 
Catacombe de’ primi cristiani Cassanesi. Oh quab 
religiosa meditazione risvegliano questi koghil 
poiché in questi i fedeli di Cristo celebravano i 
bro augusti misteri! qui i venerandi Sacerdc^ 
al lieto suono de* davidici carmi ripetevano b 
laudi al Redentor Divino: in queste Grotte i pri- 
mi cristiani, abiurairio i falsi Numi, adorav»» 
quell’unico Dio, cbe frena ai venti le ali fìschiani 
ti, che impera ai tuoni ed alle folgori ardenti, 
che regna nel Cielo , e ch’è il Creatore e 
gitore dell’universo. In queste sotterranee Caver- 
ne b Fede divina confortava gli Atleti di Cristo, 
e R rendea inespugnabili nei tormenti. Strappati 
eglino da questi luoghi consacrati al culto del 
vero Dio, furono negÙ eculei sospesi , furono stì- 
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rali coi nervi, furono colle verghe haUuti, fim»o 
colle fiamme combusti , furono co^ scorpioni 
squardatij ma in Imiti tormenti un aura di_,Pa> 
radiso loro alitava d’intorno, che ravvivava le 
loro memlati straziate, per cui lieti offrivano ai 
ferali strumenti la testa , confondendo il sangue 
loro col Sangue di Cristo, e formavmio il trìmifo 
della Cattolica Chiesa fra i trionfi tutti il più 
glorioso e divino, e le loro anime benedette tra i 
drappelli degli Angeli spiccavano il volo al cielo (a). 

Nella considerazione di tante cristiane virtù 
praticale nelle sacre Catacombe , il padre Pro- 
vinciale e gli altri Padri tutti concordemente di- 
ocmo: No , questo luogo memorando non deoé 
restare nella tjurniliazione e nell’oblio. Questa 
sacratissima Grotta, asilo de’ primi campioni 
della Fede, sarà il monumento piii gloriosa 
di questo rinomato Santuario. 

-i 

(a) Paosadoro, pag. 239. ; . 
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CAPITOLO X. 

Edìftcaxione del nuovo TemptettOf e discopri^ 
mento della veneranda effigie di Maria SS. 
degli Angeli. 

Siooome il Profeta Geremìa^ dopo rinvenula la 
fortunata Spebnca, ove era stata per molto tem- 
po nascosta l’Arca del Testamento , ordinò che 
quel luogo si rendesse glorioso, così il padre Pro- 
vinciale comanda, che questa sacra Grotta si met- 
tesse in culto , onde rendere maggior onore e 
maggior gloria alla gran IVladre di Dio. 

La Grotta , come già si è detto , oorrispcmde 
nel giardino, e non potendosi avere altra comuni- 
cazione colla chiesa, se non per mezzo del coro, 
perciò si fa aprire nel fcmdo di questo una porta 
dalla quale comincia un corridoio di circa 10 
palmi lungo ed 8 largo , scendendosi per nove 
gradini, finché si giunge sdla direzione della Grotta 
anzidetto, la quale pure tiene un consimile cor- 
ridoio di circa 20 palmi lungo con otto gradini 
di discesa. Nel punto, ove questi due corridoi si 
uniscono, e che formano un angolo retto, si co- 
struisce una spede di Tempietto di tredici pal- 
mi quadrato, chiuso con una elt^anle cupoletta 
stuccata con molta maestrìa ed industria. Questo 
nobile Tempietto tiene due magnifici finestroui, 
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nno de’ quali spocgendo a tramontana dà lume 
alla Grotta, e l’altro a levante illumina riiigres> 
so del coro. 

Terminata questa operazione diillcile e dispen- 
diosa , già si pensa costruire l’altare nel mezzo 
della Grotta dirimpetto all’ingresso. Ma oh pro- 
fondi arcani della Provvidenza duina quanto sono 
imperscrutabili i suoi giudizii, cd investigabili le 
sue vie! Si prendono le giuste misure, si pianta 
l’altare, e questo si sbaglia la prima, la secon- 
da e la terza volta. Si sospende l’opera per qual- 
che tempo, e quindi di nuovo si riprende colla 
massima attenzione ed intelUgenza , e del pari 
la pianta dell’altare si sbaglia. E mentre b stuc- 
catore F. Michele da Bari mortificato, e coi pen- 
sieri agitati guarda il lato destro del designato 
altare, vi scorge un’ombra in faccia al muro, ebe 
egb credo antiche macchie prodotte dall’umido, 
dappoiché questa veneranda Grotta varie volte nel- 
b inondazioni si è piena di acqua imo alla cima. 
Cerea egli togliere quest’ombra, queste macchie, 
b quali formano una specie di protuberanza, per 
rendere più eguale il luogo, e per meglio rego- 
larizzare il disegno dell’altare. Già comincia la 
politura, e gli sembra sentire una voce secreta, 
che gli dice al cuore: usa preccaizione^ perché 
sotto queste sordidezze è nascosto un edesto 
Tesoro, Con maggiore studio, cautela ed alleu- 
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fcione- comincia a togliere quelle \arie e molli- 
plici macchie -, b conio rimuove quella nera ed 
annosa patina , così gli paro ■ di scoprire- i con- 
torni di' una effigie'. Qnì un sacro brivido per tut- 
to lo circonda ed invado ; tremano tutte le suo 
membra, ed il suo cuore comincia a palpitare ; 
inUmto colla mente ingombra di tanti pensieri o 
col onore palpitante, continua sollecito ed ansioso 
a ripqlire quell’intonaco j che sembrava tutto ri- 
coperto di sordidezza e di sudiciume : e già chia- 
ramente 'conosce e distingue refllgio della -Ver- 
gine SS., che' quale mattutina stella esce dall’or- 
rido buio .della notte profonda. Già subito con im- 
mensa gioia G con ineffabile allegrezza si" fa 
giungere la notizia consolante al padre -Proviu- 
oialc,‘ ohe da più giorni si trova nel Convenft) di 
Cassano-, per assistere alla situazione dell’altare 
predetto, od agli altri Religiosi della Comunità, 
i quali tutti, in ciò; sentire, esultanti e racconsolali 
corrono frettolosi nella Grotta veneranda, e tutti 
vedono distintamente- la sacra effigie di Maria SS., 
la quale col suo amabile sembiante e. leggiadro 
aspetto' commuove ogni cuore alla più sincera te- 
nerezza e ^Qta divozione, mostrandosi precisa ed 
esatta nella sua;- semplicità e nella sua natura- 
lezza- sublime. Il padre Provinciale appena la 
mura, è questa, di repente esclama , è questa 
Maria SS., sì, è questa la gran Madre di Dio. 

Va Noci 1 1 
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Già tutti col cuore disciolto in lagrime di tene- 
rezza baciano divotamenle quel SS. volloj e ge- 
nuflessi al suo venerando cospetto, la benedicono, 
la salutano, la venerano, e tutti immersi in un 
mare di gaudio, di gioia, di allegrezza, o quasi 
rapiti ed elevati in dolce estasi, inni di grazio 
intuonoiio alla Misericordia divina. Non così cer- 
iamento al battere la dura pietra, e fuori tramo 
feconda vena di limpide acque rallegrossi Mosè 
col sitibondo Israele,. come il padre Provincialo 
ed i Religiosi tutti esultano e meiìano inusitata 
letizia nel rinvenire la sacra effigie della gran 
Madre di Dio. E siccome il Sacerdote Neemia^ 
ritrovato il sacro Fuoco, da piìrtempò nascosto 
in un pozzo profondo ed oscuro , iu compagnia 
degli altri Sacerdoti esultante disse ’. .oh Signore, 
Creatore e Conservatore deìVvxàverso, cmtodU 
sci e santifica il tuo Popolo, e la tua Eredità; 
Così il padre Provincialo versando lagrime della 
più sincera divozione insieme coi Religiosi tulli 
prorompe : Oh gravr Madre di Dio ì oh V ergine 
S$. Manu, accoglici sotto il tuo potente patro~ 
cinio, ascolta le nostre suppliche, e prega per 
noi il tuo santissimo Figlio Gesù. ‘ - 

Ma ciò non è tulio,, va più imianzi il pi’otli- 

’gio , il miracolo della sacratiésiraa-Iavcnziono. 

Poichò sicccomc dopo rappariziono della Stella 
uiututina, spunta la leggiadra aurora,' la qualo 
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lingè il cielo di vermiglie rose, .e finalmente ri- 
sorgo il grand’astro del giorno , che illumina 
tutto il nostro emisfero coUa vivificante sua luce; 
^i-del pari continuandosi la politura dell’ into- 
naco, si vede tra le braccia della >ladre il Barn- 
■bino Gesù in tale dignitoso atteggiamento, in tale 
maestosa veduta, che rapisce ogni cuore e sopra 
di sè richiama la vista- e l’attenzione di ognuno. B 
se sul Taborro e suU’ErnuHr i popoli esultavano 
al solo sentire il nóme di Dio, su questo sacro. Colle 
esultano nel vedere l’efligie di Gesù e di Maria. 

Oh come la divota e meditante intelligenza 
qui si estolle alla òcHilemplaziene dei più sublimi 
Misteri della nostra sacrosanta Religi(»ie ! oh co- 
me l^ma si slancia coi suoi voli sugli alti col- 
li- eternaU ! Poiché la Fede c’insegna, che il Ver- 
bo Divino prima di farsi Uomo avea per suo Tro- 
no il seno del Padre, ove eternamente si genera, e 
dopo Tlncarnazione ha per suo Trono il seno della 
Madre , da cui riceve le sue preziosissime carni, 
il suo divinissimo Sangue , lo sue immacolate so- 
stanze. .Sicché in teiTa la Madre è il Trono .del 
Figlio , cd il Figlio é il Tropo della Madre. 
Madre é il Trono delle grazie mercé il Figlio, ed 
il Figlio è il Trono delle divme Misericordie per 
amore della Madre (o). Questo sublime ftlistero schi- 
fa) Jer. 13 ; ba. IS. 
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lilla e sWgoreggia in quest’ antró. fortunato nel 
discoprirsi da sotto le macerie di tanti secoli M»- 
ria SS. cd il SS. suo Figlio , uno Trono deU’al- 
iroj cd entrambi Troni tli nostra gloria di' nostra 
consolazione c di nostra salvcz^. La sacra cHi- 
gie di 3Iaria SS. .già discoperta nella Grotta, di' 
Classano è speciosa per- la saa vaga bellezza, per 
la sua venustà, per La sua leggiadria, e più spe- 
'Ciosa .per esser uscita così bella , così decorosa 
c così incontaminata da sotto le macerie e sor- 
didezze, ove è stata obbata per più secoli; 'però 
Bpeciosissima si rende per la sua veneranda aii- 
licbità, mentre è -un dipinto dei primi tré secoli 
della Cliiesa , come già si disse nel Gap. I V , 
poiché la Vergine SS. tiene sulla testa la corona 
senza croce, indizio chiaro di essere, stata Maria 
SS. ellìgiafa prima dell’ apparizione della Croco 
allTinpcratore Costantino , e prima della inven- 
zione della stessa fatta aH’inolilà Imperatrice S. E- 
lena, la quale volle, che la Croce dì Gesù Cristo 
fosse elevala sulla Corolla de’ Jlónarchi. 

31a ciò ancora non è tutto. Va più iimanzì il 
prmligio e la 'gloria dello discoprimento di qué- 
sta sacra effigie. Già sotto la continua politura, 
come tante fulgide stelle, cscono intorno intorno 
alla gran Vergine 'vari drappelli di Angeli, i 
quali fanno corteggio e corona alla Matirc od 
al Figlio, ix;r cui questa sacralissima effigie nel- 
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la prima invenzione fu della \ la Madonna de- 
gli Angeli : titolo del Convento fin dalla sua fon- 
dazione. 

Finalmenlc -si discopre un altro prodigio , cho 
lenito sempreppiù venerando e glorioso questo 
sacrò Luogo. Già nel Capitolo VI parlandosi della 
prima invenzione della santa Immagine , si disse, 
che dalle pareli della sacra Grotta distillavano 
alcuno gocèiole di acqua miracolosa, la quale da- 
to a bere agrinfermi, arrecava la sanità. In' que- 
sto secondo discQprimento si' sono ritirali i luo- 
ghi. degli antichi stilliddii, dai quali tuttora sca- 
turisce l’acqua prodigioéa; si sene osservali anche 
i chiodi arrugginiti, ai quali erano appesi i vasi, 
in cui si jaccoglieva l’acqua suddetta. Laonde agli 
stessi luoghi si sono posti nuovi chiodi ed ap- 
pesi nuovi vasi , nei quali si raccoglie 1’ acqua 
che distilla continuamente, e questo dato agl’in- 
fermi, già- comincia ad oprare in ogni luogo pro- 
digi e portenti. Speriamo, che questi-- prodigi e 
questi portenti si vogliano moltiplicare da Dio, 
per» rendersi più glorioso questo Santuario di Cas- 
sano, e più venerando il nome SS. ddla Madonna 
degli Angdi. . . , 
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CAPITOLO XI. . 

- 

L'invenzione della sacrosànta efj^gie di Maria 
. Vergine ravviva la Fede, e forma il triónfo 
più glorioso della nostra SS. Religione. 

Gli Apostoli, dopo la morte del divin Rèdeo* 
fore , restarono perplessi ; ma vedendolo risor- 
to dal suo sepolcro con ^elle stesse piaghe , 
colle quali fh sepolto , si rianimarono , e rav- 
vivata in loro la Fede , rianimata la Speranza 
0 riaccesa la Carità confes^rono e j^bUicarono 
pel mondo tatto Gesti Cristo vero Dio fàtt’Uomo, 
vero Creatore dell’universo e vero Redentore -del 
mondo dopo la venuta dello Spirito Santo. Un 
simile prodigio di grazia e di cristiana pietà 
si osserva in questi tempi calamitosi e tristi , 
mercè l’invenzione della sacratissima elBgie dèl- 
ia gran Madre di Dio. Poiché al memorando 
successo un alto grido di giubilo , di 'esulta- 
zione e di . allegrmsza elevasi primamente per 
tutta la terra di Cassano , per cui sopra luc^ 
si reca il signor Arciprete D. Raffaele Torit- 
to , il quale, osservato cogli occhi propri il pro- 
digioso discoprimento, ne 'fa la canonica relazione 
a S. E, R. Monsignor Arcivescovo D. Michele 
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Basilio Qari Ordinario della diocesi. "Si reca il 
Big. .R(^o Giudice D.- Caroto Caracciolo col suo 
Cancelliere, ed esaminato regolarmente il sacro 
dipinto, ne fa legale rapporto a tutte le autorità 
Civili. Si conferisce il sig. Sindaco D. France- 
. SCO PatemcBtro col Cancellière Comunale, e dopo 
verificato il miraooloso scopriraoito- della vene- 
randa effigie di Alarla SS. degli Angeli, speciale 
Protettrice di Cassand, ne redìge il verbale giu- 
ridico per conservarsi nell’m'chivio Comunale. Al- 
la voce dell’inveq^one della sacra Immagine di 
Maria 'SS. degli Angeli, vi concorro tutto il po- 
• poto Cassanese , e con viva fedo e sincera, di- 
vozione -offre alla gran Madre di Dio un tributo 
di lagrime della più ii^enda tenerezza. La voce 
dell’invenzione della benedetta effigie' dal sacro 
Colle di Cassano in larghe ruote spandendosi, rim- 
bomba per tuM’ i paesi circosianti e lontani, e chi 
spinti dalla curiosità, chi mossi dal saynto desiderio, 
chi chiamati dalla pietà e dàlia divozione , e chi 
per accertarsi deirawehimento, molti- da’ diversi 
paesi concorrono al sacro Luogo, penetrano ansiosi 
nella Grotta fortunata, e' lutti guardano con ammi- 
' razione quella veneranda Immagine, la quale dopo 
fanti secoli- conserv-a intatta la sua venukà, i suoi 
leggiadri liniamenti, la' sua' divina bellezza. Guar- 
diui'o con istupore qlieiramabilissimo Bambino tra 
le braccia della sua santissima Madi-c, il quale col 
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suo leggiadro scnibianlc,'c col sno amabile aspetto 
a se rapisce ogni'* cuore. Guardano quei diappelli 
degli Angeli Santi, di quelli Spiriti Beati, che as- 
siduo agli augusti Troni di Gesù, e di -Maria, 'siC' 
come nel Cielo* assistono all’augusto Soglio dell’c- 
lorno. Osservano quelli stHUcidi, donde scaturisco-, 
no conlipue gocciole di acqua di Salute^ e di eterna 
vita. In ciò riflettere grinci*eduli restano confusi, i 
vacillanti restano convinti, e pei-suasi, i Fedeli re- 
stano avvalorati^ « confermali nel la. loro pia cre- 
denza.. Perciò lutti con sincerità di mente, e cmi 
umiltà di. cuore riconoscono la mano omiipotentc di 
Dio,- la quale per lauti secoli La conservato iute'' . 
gorrima quella veneranda effigie contro tutte lo in- 
giurie' del lempo.,cdàco, e contro lutto lo altre cau- 
so dislruggitrici. Tultì confessano quella divina 
Provvidenza olio regge, o conserva ruuivei^. Tut- 
ti adorano la Maestà iuGnifa di Dio, o benedieono 
Maria, sua SS. Madre. ; > 

Quella Sacralissitna effigie bene può rassomi- 
gliarsi alv.misterioso Roveto veduto da Mose, il 
quale continuamente ardeva, e senza consumarsi o 
macchiarsi, crescevano le sue Camme semproppiù 
risplendenti, e prodigiose. Dappoiché essendo stala 
quella Sacra Immagine per tanti secoli nascosta 
sotto le- macerie, neU’nmido continuo, non sedo non 
..si è in minima parlo deteriorala, ma ancora è usci- 
ta fuori dell’oblio ])iù liclla, o più Icggiadi’a di 
yucllo, che si può immaginare. Si rassomiglia per 
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verità la Sacra Immagine aH’inoomhtiBto Roveto, 
poiché, secondo i Padri, quel Roveto fu ombra, 
p figura deU’lmmacolataèontìezione di Maria; e sic- 
oomè il domma doU’lmmacolato C(Micepimento,d(>* 
po tanti secoli ricoperto da nubi misteriose, giu- 
sto in qutòti tempi si è maiifestato aU’universo, 
così in- questi tempi medesimi l'efiìgie deRa Ver- 
gine SS. degli Angeli esce fuori dall’oblìo (10)j II 
Domma manifestato , ,e definito dell’ Ipimacolata 
(Concezione di Maria, ha apportato gaudio, consola- 
zione, ed allegrezza alla cattolica chiesa. L’invenr 
rione- deirefiìgie di Maria SS. confonde gli spirili 
orgogliosi,e conferma i credenti nella Fede diGesìi 
Cristo. Mentre in tanti secoli si sono già sminuzzati 
colossi ,profcHidati edifici ,dislr ulte nazioni, cambiate 
Monarchie,canceUati Imperi; queUaSacra Immagi- 
ne triónfatrice de’secoli sorge dalla sua umiliazione 
■ quale rosata aurora, la quale squàrria le. orride te- 
nebre di -tanti -errori, ehe afflig^no la Chiesa', eèf 
apporla la fulgida luce della gr^a al nostro cuore. 

In questa miracolosa invenzione tutti i credenti 
risvegliano nei loro petti la Fede, e la pietà dei 
Padri loro, per coi questo glorioso avvenimento 
forma il trionfo più nobile, e più sublime della no- 
stra- Sacrosanta Religione. « Chi legge la storia, 
« dice l’erudito Giovanni pMisadoro, chi meditai 
, « fasti della chiesa, chi paragona i suoi annali con 
c quelli delle Monarchie della terra, ben vede, che 

Da Noci 
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« come sursero queste, ooel caddero, come si pnv 
( pagarouo, cosi si distrussero; la chiesa Romana 
« soltanto dal dì, che. fu stabilita da Gesù Cristo, 
« non varip mai di un sol punto. Quello-, che fu ri- 
« pillato vero in principio, fu riputato lo stesso nel 
• pregresso dei secoli. La Religion di Cristo valicò 
c mari, e regioni, ma nel Romano, nel Greco, nel- 
« l’Armeno, nell’Egizio, nello Scita, o nell’India- 
a no non formò, che un Popolo solo, un solo senti- 
f mento, un solo linguaggio uniforme, una sola 
« credenza, una sola famiglia -» (o); , • • 

Sì, la invenzione della sacra effigie in questi tempi 
calamitosi è certamente un tratto chiarissimo del- 
la Provvidenza divina, per umiliare, ed abbattere 
l’orgoglio, e la superbia do’ grandi del Mondo; per 
dissipare, ed atterrare i nemici di Dio, cd i pei-sc- 
cutori della Cattolica cliiesa; o per fare gloriosa- 
mente trionfare quella Religion santissima, la qua-- 
le simile all’arca Noetica nelle torbido acque sem^ 
pre si eleva in sublime, o le ]^rto doU’Infemo 
giammai avranno valore contro fli Lei. Poichò 
quella Veneranda Immagino, la quale dopo Imiti 
seaili di oblio, esco fuori maestosa in questi tempi, 
con un lii^uaggio tutto celeste, e tutto divino pr- 
ia al cuore di ognuno, lo scuote dal sonno di morte, 
lo rianima di Fede, lo riaccende di carità, c lo ri- 
chiama a novella vita, vita di sanlilà, vita di sin- 
cera pietà, vita di cristiane virtù. 

(o) Paj. 123. 
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CAPITOLO XII. 

Descrizione del Santuario della Madonna degli 
■ Angeli presso Cassano. 

t 

Il fore^iero, che si reca in Cassano per visitare 
il rinomato Santuario della Madonna dc^ Angeli , 
fin dal primo momentOj che esce fuori le mura del 
paese, comincia ad ammirarne la magnificenza. Poi- 
ché égli scnopre il convento, che da lontano sem- 
bra situato sopra di un -colle al lato di un’altro col- 
le più elevato. S’incammina per la strada lunga im 
miglio, dritta, sp^osa, ed amena, avendo a sini- 
stra le ridenti colline tutte disseminate di giardini, 
e di campagne erbose, e a destra tutta la pianura 
della Provincia che termina al mare. Dopo pochi 
passi di strada piana, si comincia sensibilmcnto a 
salire, finché si arriva al giardino del Convento, il 
quale rappresenta una figura veramente pittoresca^ 
Da qui égli' guarda il Santuario, e lo vede alla fal- 
da dell’alta collina a guisa di un nido di rondinella , 
ohe si attacca in faccia alle mura. Percorre la stra- 
da a lato sinistro del giardino, ed inccaitra un pnp- 
to, ove mettono capo tre strade, ima delle quali 
mena cdle campagne, l’altra con diverse curve, per 
la quale si può andare colle carrozze sul oonvento, 
e la terza comincia a salire mercé una magnifica 
scala costruita mirabilmente sopra vari, e molti- 
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plici archi aUissimi, la qualo si eleva come s’ional- 
za la collina, e con piazzette diverse si giunge in« 
Danzi alla Chiesa,, ove si trova un piccolo piano ri- 
coperto di alberi frondosi prodotto dalla natura, e 
migliorato daH’arte. E quale gradevole sensazione 
non prova egli nel montare per questa elegantissi- 
ma scala , linchò giimgc al superiore ripiano? 
quali pensieri Jlon rivolge nella sua mente salendo 
per questa scala maravigliosa, la quale rosscinbra 
come un lungo', ed altissimo.Ponte in mczzò_à duo 
giardini ? Arrivato in questo luogo, già guarda a 
Tramontana, e vi riscuopre meglio- tutta la piami-- 
ra della Provincia, distingue piìf chiaramente tUtt’i 
iUversi paesi, mira il mare Adriatico, e giungo la 
sua vista smo al Gargano. Rivolgendo poi lo sguar- 
do ài mezzogiorno vede le verdeggianti selve, e lo 
amene colline, che formano J1 pregio, e la magni- 
ficenza di queste contrade. Oh quale piacevole in- 
canto, quale diletto non prova egli divagando roc- 
chio dintorno ! Oh come qnì€i spazia, la filosofia 
cristiana ! (1 1) Oh quanta delizia questo luogo spi- 
ra agli occhi suoi ! Tutto qui è bellezza,’. comin- 
ciando dai monti ap^ienuini fino alla cerulea mari- 
na. Quindi iimbrialo di dilettevoli veduto guarda il 
Cenobio , che sembra discendere dalla colUna , 
guarda la Chiesa dirim^xìtlo al imcntc, o vi osser- 
va in questa amena solitudine un sacro Tempio con 
una pixispotliva semplicissima, ma elegante e di- 
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gnito^ Già si sente da un intèrna forza tirato ad 
entrare uel Inogo santo di Dio,. Egli colla mente in- 
gombrò di religiosi penàeri penetra nel santuario, 
ed oh che aspetto venerabile e divoto gli si pre- 
senta ! Oh come si riempie l’anima sua di un inscN 
lito piacere in questo asilo di pace ! La Blaéstà dql 
sacro Tempio, il divoto silenzio, TimpOnenle oscu- 
rità (12) pare che il rispetto accrescanp in. queste 
mura divine ! La mcditmite intelligenza tutta con- 
centrata.rimane nei suoi pensieri ! lina malinconia 
soave, ed una voluttà celeste tutto inebria il suo 
spirito ! Un linguaggio di muore sembra, che par- 
li neU’interno dell’anima, e con voce soave gli di- 
ca: questa la bella casa di Obcdedom,dove ogni 

benedizion discende: qui abita Iddio. Già colla 
mento ricolma di divoti pensieri si avvicina a quel 
tabernacolo santo, ove il^to de’ Sapti è in so- 
glio di pietà assiso, e genuflesso -lUoral ' ò 

- Dopo adoralo iT tìvin ’ Rédeòtore, e palesato i 
suoi puri affetti alla gran Regina delGelo, già co- 
mincia ad ammirare quanto vi è di bello, e dì sa- 
cro in questo santo lu(^. ■ . ^ 

'Sale con due gradini sul presbitero, e guaidà il 
quadro grandioso dell’Altare Maggiore, nel quale 
è dipìnto Nostro Signore assiso sull’augusto, suo 
Trono, innanzi al quale è prostrato il glorioso Pa- 
triarca S- Francesco , che ricevo dalle SS. Mani ili 
Ge^à Cristo le sante Indulgenze Plenarie, ed in 
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mezzo vi è la Vergine SS. degli Angeli, quale piè«* 
loca mediatrice tra la terra ed il. Cielo (13).. 11 sa- 
cro Ciborio è di legno, ma elegantemente intaglia- 
to, come parimenti è tutto l’altare maggiore, ope- 
ra, ed industria degli antichi Religiosi. 

Scende dal Presbitero, e a destra vi-. trova la 
Cappella del Presepe , e già rimira l’opera più 
glande dell’umano ingegno nella scultura di tutte 
quello statuo veramente singolari nel genere loro, 
porcliè mentre sono formate tutte di vivo sasso, 
lasscmbrano come se fossero di diverse materie, 
con colorili così viri, cosi naturali, ehe incantano 
ognuno. ( Vedi il Capitolo V ). 

Esce da qnesta sacra Cappella, c vi trova imme- 
diatamente a destra l’altare del nostro S. Padre, il 
qnadi’o è a mezzo busto chiuso in uno sferato ova- 
le, che rappresenta la morte di S. Francesco, il 
dipmto è piuttosto volgare , ma la mossa 6 assai 
maravigliosa, poiché si vede l’uomo che spira fra 
le mortificazioni, e le. penitenze. 

Passa nel Cappellone , magnifico e dignitoso, co- 
me già si disse, e a destra trova il nobile altare, 
del glorioso S. Antonio da Padova, osserva l’imma- 
gine del Santo, e. vi riconosce un capolavoro delle 
belle arti : l’atteggiamento, l’aspetto, il colorito so- 
no veramente divini. Vede il bambiiio, che discen- 
do dalle braccia della madre per andare tra lo 
braccia del glorioso taumaturgo , c Tamorosa bra- 
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ma di quello a riceverlo. Il bambino è coperto di 
on velo così trasparente, cosi fino, che ci vuole 
molta attenzione a poterìo discemere. -La Vergine 
anche è dipinta oon molta maestà, e con molta 
grazia.- Da questo' passa all’altare' magnifico del 
Crocifìsso, il quale dimostra molta antichità, scuL 
tura bellissima, chiuso in una nicchia elegantemen- 
te intagliata, e mirabilmente indorata. Questo SS. 
Crocifisso fin dalla fondazione del convento è stato 
sempre in grande Venerazione; i Cassanesi vi sen- 
tono molla divozione, cd ihtntl’i loro l)ìsogni, spe- 
cialmente in tempo di siccità, con gran fiducia si 
rivolgono a questo, e ne impetrano le grazie, che 
si desiderano. Difatti il padre da Lama parlando di 
questo miracoloso (hocifisso, scrive cosi : a Còde 
< assai la- terra di Cassano. . . per avere nella Chiesa 
a del. Monislero tre pitture miracolose.... è una 
c quella del Crocifisso riservato per la siccità, che 
« appena si cava fuori della Chiesa per portarsi in 
« proce^ione dal Qero, e dal popolo, che subito si 
c vede l’acqua in abbondanza con allegrezza, eccos. 
e siva della gente concorsa alla divozione ». Passa 
ad osservare il terzo altare intitolato alla Immaco- 
lata Vergine Maria, e vi osserva l’Immagine divo- 
tamonto dipinta con gli occhi, rivolti al Cielo, e pa- 
i^e di ringraziare la SS. Trinità per averla preser- 
vata immacolata fin dal primo istante del suo oon- 
cepimento, c ricolmata colla pienezza di tutte le 
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grazie. Esce da questo magniflco cappellone, e a 
destra sotto là navata piccola trova raltere di dia- 
ria SS. delle Grazie dipinta sulla, tavola, quadro 
veramente raro, di modo che Todierno Arcivesco- 
vo. Monsignor Clary, molto conoscitore delle ielle 
arti, nell’ammirare questo pregiatissimo quadro, 
disse: Questo è degno di stare netta prima 
Chiesa della Capitale, La Vergine SS. pa- 
re seduta in. una nicchia, tenendo sopra le. ginoc- 
chia il ban^ino Gesù, il quale poggia i pie£ sopra 
un cuscino mirabilmente ricamato (14). Da questo 
altare passa nella navata grande della Chiesa, c di- 
rimpetto al Gippellonc del GrociGsso trova l’altaro 
di S. Pasquale, e vi osserva la statua del Santo e- 
leganfementc scolpita in atto di adorare il SS. Sa- 
gramento. Finalmente osserva vicino al presbitero 
la raagniilca nicchia, in cui è la «tatua della Vergi- 
ne Santissima degli Angeli, riccamente vestita, la 
quale rtebiama la pietà e la divozione di tutt’i 
fedeli. 

f Dopo di avere osservato quanto- vi è nèl sacro 
Tempio , passa nella veneranda Grotta. Appraa 
giunge in questo sacro luogo, e vede la gran Madre 
di Dio in quell’att^g>^<)nio maestoso, e divinoj e 
che dopo tanti secoli nulla ha perduto della sua 
magidCccnza, c della sua venustà, già si sente tutr' 
lo conapiieso di un sacro stupore, e di una tenera 
divozione, e col cuore commosse di votamentoo- 
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sdama i Oh opofà la plìi bella del divino Facitore f 
Oh donna reale 1 Oh Madre di Dìo, e chi è colui ,<5he 
arder non dovrà di puro aflelto innanzi al fulgore del 
tao divino sembiante? Ah Madre' amorosa, amorosi^* 
sima madre, ta che scegliesti questo luogo per casa 
delle tuegrazie,dehTa una grazia a questo tuo Figlio, 
che prosirato innanzi alla tua presenzi lagrimante 
ti prega! Se <^ni cuore, ohe qui |i guarda^ si di- 
seioglie in lagrime della più sincera tenerezza, co- 
me mai il mio cuore soltanto riniarrà. ùisenàbile, 
e duro innanzi a te ? Ah non sia mai ! accoglimi 
dunque, o Madre,' sotto il tuo santissimo tnmito, e. 
per la.tua mtercessione resti mondala da ogni mac- 
chia l’anima mia: 'rraidhni d^ió dì essere chia-. 
mato tuo. Aglio fa ohe questo" mio cuore di altro 
affetto non arda , che -di quello, del quale tu ti 
compiaci : e fra le innumerevoli tue grazie, anno- 
vera micbe questa, cioè di essere sempre tao AgUo 
divoto. • V ;t: ' *• ■' •'.> ■ ’ IK -V *tfw, 

Depo fatti qptesti. teneri sfoghi alla ^*an Madre 
di Dio, ricolmo di santa divozione esce fuori della 
sacratissima 'Grotta, e passando pelpiccolo Coro 
sale sèi gradini, s’intrbduee neU’umile' chiostro, 
nel qoale Vi ammira An dove giunge riudustrìa u- 
Diana,, pcàchè con molla fatica si è scavato alla 
falda dell’alta collina, e ^n jsquisit’arte si'è for- 
mato un Chiostro piccolo si; ma legante, e pro- 
porzionato, simile a quelli dei conventi' grandiosi. 

Da ì(oci 13 
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Quindi per una lunga scala a varie tese fornaala si 
poi’tasul ooBvénte: osserva i diversi corridoi, olio 
formano una specie di croce latina r ammira la 
decenaa.con cui è tenute, il sacro silenzio che vi 
regna, la semplicità, delle celle, e la modestia dei' 
religiosi. . . •. 

- Finalmente, si i^re un iìaestrene, che com-< 
sponde a levante, e passa nell’ammio giardino. EH 
oh, al primo aspetto, quale sm*prendente spettaco* 

10 si presenta agfi occU sum I un dodee contrasto 
tra ^ heUà natura, e i prodotti. delFarte. rendono 
quest’aprioa collina la più deliziosa dimena. Gam<< 
miiia e,^ per un lungo viale^ detto Torrione j che 
.insensibiln»snte si eleva. Nell'estremità di questo 
vi mira una sacra Cona^ neUa.quale i marinari t&> 
Bevano nei {arimi tempi oontùmamente acceso uh 
gran fanide, che loro servirà di gnida nelle notti^ 
trovandosi in aito mare. Vede quindi il giardino, 

11 quale con vari, e moltiplici viali inghirlandati. di- 
arboscelli frondosi, mìo aU’altro sottoposte, scmtde 
alla pianura. Poscia rivolgendo lo sguardo intorno, 
ammira verde^anti selve, amene. campagne^ col- 
line (lilcUevoli, la vastissima pianura della Provin- 
cia di Bari e di Lecce, le diverse Città, il mare 
Adriatico, ed il rinomato Gargano, che sta sempre 
a vista. Tra la moltiforme scena de’ colli, e dei 
]»iaiH, de’ monti, e del mare, o tra la variopinta 
Famiglia de’ Fiori aiscolta il dolce canto degli ar- 
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mooiosi nsignuoli^il mu^faré d^li armenti, il be> 
lare delle greggi, il- dilettevole suojio delle silve- 
stre sampogne de’ pastori, ed il canto degli agri- 
coltori che lavorano in quelle contrade; guarda 
l’orizzonte del Cielo tutto vestito del sereno suo 
azzurro, e laNatura tutta ornata delle più commo- 
venti attrattive. Tutti questi svariati oggetti incan- 
tano U forestiero, il quale in mezzo a tanta ebrie- 
tà parmi che dica : Oh come questo sacro colle 
fa dimenticqre ogni terrena affezione ! Oh come 
questo sacro Cenobio mena l’mmo alla contem- 
plazione delle magnificenze divine t Oh cotAe- lo 
spirito lascia la terra^ e si spazia sugli alti col- 
li eternale del Cielo ! Egli distaccarsi non può 
da questa solitudine amicete da questo soggiorno 
, beato. Ma -dovendo ritornare donde partì : Ad- 
dio, ei dice, o diletto Chiostro sacro d Maria 
SS. degli Angeli ; la tua magnificenza, la tua 
amenità, il tuo diletto è assaimaggiore di quel- 
lo che si dice di te (15). 
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in AOGtJBAZIONE DEtlA- VENERANDA grotta ’ 

' ' AT 22 UJGIilO 1855. - 


Siccome il r^nanle Salomone dòpo di aver édifl- 
cato il Sacro Teilipi© di Gerusalemme ,'cou 'molta - 
pompa j e religioso culto lo benedisse , ed insieme- 
col Tempio benedisse anche l’immenso popoto co-' 
là concorso. - Così dei pari il Padre Provinciale do-- 
pq dì avere decentemente aocomedafà la sacra 
Grotta, e costruito l’altare, ov’è la miracolosa effl-* 
giè della Vergine SS. degli Angeli, solennemente' 
la benedisse. Come sorti ipiesta sacra funzione, si 
rileva dalla stìa relazione ' scrittami • in Napoli , 
mentre dava io alle Stampe la storia delSantuariot ' 
Beco qui fedelmente trascritta la sua lettera : « Caro 
Padre^ Molto Rev. L’toaugurazione della Grotta 
Domenica giorno 22 fu già eseguita. IGassanesi si 
sono > impegnati fino aH’entuSiasmo. >Ci fu banda 
Musicale, spari di mortaletti j fiochi artifici^, il- 
himin^ioni alla piazza, ed al Paese. 

' La mattina alle , ore otto, e raeffio benedissi* lai 
Grotta, ed U Rqvermido Sig-., Àrcqirete immedia-' 
tamente celebrò la prima Messa. - Alle oi« nudior 
giunte tutte le autorità Eockeiastiebe,- giudteiarie,' 
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ed amministrative preeednte da& Gnardia Urba< 
na, e banda Musicale, e da immenso Popolo, d e- 
spose il SS. Sacramento, ed il nostro Pa^e Letto- 
re Tommaso da S< Michele reeitb eoa molto ap- 
plauso un’orazione Panegirica Elusiva alla circo- 
stanza. Finita detta orazione si scese processional- 
mente nella Grotta, ove si cantò solennemente la 
Messa assistita dalle autorità, e porzione del Clero 
Secolare , ed accmnpagnata dalla melodia .della 
banda musicale. Terminala la Messa si usci pro- 
cessionalmento col SS. , alla qual processione inter- 
vennero le autorità, tutt’i galantuomini, e il Cle- 
ro; e girala pei limiti della nostra gùirisdizione, 
data la benedizione alla campagna, e rientrata in 
chiesa, s’intonò l’Inno. Ambrosiano, e colla benedi- 
zione fini la solennità della chiesa. 

Non potete idearvi U giubilo, e la gioia, che 
trascorreva sul volto di questo popolo divoto di 
Maria SS., e soprattutto del Sig. Giudice D. Carlo 
Caracciolo, il quale reputa gran fortuna esseisì 
trovato io Cassano in sì avventurosa circostanza.... 
Detto Sig. Giudice rapporterà alle autorità della 
Provincia, ed al Ministero la divota, e pomposa i- 
nangurazione già eseguila. Alla visita della Vela- 
ne cominciano a confluire i divoti di paese, o 
nel giorno della Festa vi sarà gran oonoorao. La 
Grotta già si è resa la probatica Piscina, ove i 
languenti implorano la guarigione delio loro ma- 
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lattie, e la Vetrine si oompaoe' le suo 

grazie. I - . - 

Sabato una cieca ottenne te grazia^ e fn te com« 
mozione di tvttto il p^k> di Gassano vederla gira* 
re sola per le disastrose strade del Pa^, ohie* 
deDdò'Teteffioslna, >.]^r far celebrare' una Messa 
stdenoo inr rbigraziamentd- Il Slg. Giudioe ne tes* 
serà tm prooeasetto l^ate. Evviva Maria, e cte la 
oreòi . . . Cassano lèi Luglio 1835. Il vostra 

affezionatissimo F. Daniele. ■ j > 

• -1 

Belazkme de' Miracoli, che la tergine SS. ti 
i: ocm^piace opmr^ a ]^ò de’ èmi dicoH^ : t 

j, ' * * - . - , j ; ' j 

D^po ebe Salomone benedisse il sacro Temfào, 
si vide chiaramente discendere te Maestà di Dio 
dal Gelo ad abitwe in qitel sacro Iuogo,e dall’aa- 
gnsto ‘SUO Tnmo'~feoè sentire la sua voce divina.' 
• lo- ho scelto goesto'luego per casa del mio Iter 
« mrifimo, e cfaiui^ue con euore contrito, ed umi- 
« lìato vi entrerà, e vi farà penitenza, io accoglie* 
« rh le sue snppliehe, esaudir^ le sue preghiere, 
tf.perchè questa è te Gasa delle mìe grazie, e del- 
« le mìc-Miseriootdie D 4 GocchÈ n§i libri santi sta 
detto di Dk) relativamente al sacro Tempio di Ge- 
rosolima, con equa propomone può dirsi di Maria 
SS. degli Angeli in rapporto alla veneranda Grotta 
di Cassano. Poiché appena eseguita la solenne, e 
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pompòsa 2)eiifidizione, come già si è detto, Iddìo si 
compiacque glorificare la sua SS. Madre (m mol- 
tipUci prodigi, si ..quali però bisogna prestare 
quella sincera credenza, che può -meiitsure una 
istorica relazione. 

. Intorno ai miracoli oprati 'da Dio per TintereesH 
sione di Maria SS. degli Angeli, il Pad3*e Provin- 
ciale mi scrive in Napoli come siegue. .c Dai Mi« 
nisterì sono, calati informi siiU’oggetfo dell’Invén- 
zione. L’Intendente ha cercato uflìoialmente ipfoiv. 
mi dal Giudice, e da me; e Monsignor Arcivescovo 
lìaU’ArcijNTOte. Con la posta passata furono spediti 
i due rapporti, cioè quello del Giudice, ed il mio, e 
con la corrente posta parte quello deirarciprete d . 

Sentiamo consolanti nottue dello grazie, che 
comparte la SS. Vergine ai suoi divoti, ed in mol- 
lissimo numero, che con altra mia ve ne darò mi-, 
mito ragguaglio. Ho rapportato al Reverendissimo 
Padre Generale . la pomposa festa falla dal Comu- 
ne in occasione. dcUa benedizione. Gassano -2 Ago- 
sto 1 855. Dopo sette giorni ricevei la seguente re- 
lazione de’miracolijclie qui fedelmente si trascrive* 
per animare alla pietà i divoli di Maria SS., e per 
glorificare maggiormente la gran Madre, di Dio i . 
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Molto Reo, mio f per vgstra consolaxkme vi : 
ormunsdo quanto Siegùe: 

1 . Nella mattina del dì 2, Stella Sillelta di Roc- 
co, e di Maria Spada, di afuù 3, nativa di Gramo, • 
nata muta, innanzi l’altare dteRa:Vergine SS^ nella ' 
Grolla, -la prima volta profferì ^CKtonoa..,. Mam~ 
ma.... Acqua buona. 

2. Caterina Femuite.di Vincenzo, e di Franee-' 

sca Bavaco, del Gràrane di Sanmcandro , -divenuta' 
cieca per malattìa, impbrata la grazia, vide il lu- 
me delle candele,poi le eemdele, quin^ in confuso- 
i colori, finalmente, (con istenti però) distìnse il 
Monaco dal Secolare. La Vergine le voglia com- 
piere la grazia 1 - 

3. D., Giuseppe Pace di Noci domiciliato in 
Santeramo, bevuta l’acqua della Grotte, cacciò una 
pietra^daRa vescica più grossa di. una fava. • i 

4. Francesco tì’Eligio di Bitrìtto moriva per ri- 
tenzione di:urÌBa, bevùta l’ai^aa della Grotte, 
cacciò fuori una .pietra rotoiida , grossa quanto un- 
grosso fruttadi nocciola. Le due pietre l’ho ripo-. 
ste in una boUim siggiUata nella nicchia della Ife- 
doona. i 

.. 4 

. S.PaolodeFotìso di Erasmo, di Santeramo, bev- 
ve l’acqua della Grotte, e cacciò fuori un tenia di 
i3 palmt , ; - 

6. Rosa d’Araato di Nicola, e di Donata Scarola . 

Va Noci 14 
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di Gramo soffriva continni paroesismi di singliióz- 
zo, e vomito, la mattina de’ 6 venne alla Vergine 
per implorare la grazia ‘ Sullo stomaco le feci ap- 
plicare la liambacia inrappata al -sudore della sa- 
cra^ effigie, le feci bere un poco di acqua della 
Grolla, e per un giorno e mezzo, che ha dimorata 
in Gassano, 'non è stata toccala dal suo malore. 

7. Giuseppe Fatigusi di Cassano alle ore soroti- 

ne non vedeva affatto, ma cdruso dell’acqua della 
Grotta comincia a vedere bene. Egli fece ma Mos- 
sa di elemosina, e la mattina de’ 6 venne a ringra* 
ziare la Aladre delle Misericordie. • - 

8. Michele Alorgese di Acquaviva podagroso, fì- 
duciando «jlla potenza di Maria SS. degli Angeli, 
si fece collocare sopra un materasso in im Traino,, 
c venne a visitare la Vergine: giunto all’atrio, ca- 
lò dalla vettura, e sali odi propri piedi: ringraziò 
la Vergine, e ritornò in Acquaviva a piedi. Questo 
fallo l’ha'narrato Vincenzo-Turilto Padre di questo 
llev. Arciprete, e- me l’hanno confermato ìf\ Do- 
menico di Acquaviva, e F. Daniele da Turi cer- 
catori di quel comune. Io però non l’ho veduto. ~ 
• 9. Caterina Campanile di Francesco di Gassano 
per dicci anni è stata cieca con occhi gonfi, ed in- 
fiammati: coll’uso dell’acqua della Madonna, gli 
occhi si sono sgonfiati, rinfiammazione si è rimes- 
sa : vede, cammina sola, e viene quasi ogni gior- 
no a ringraziare la Vergine SS. 
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Questi prodigi per ora> sia tuttd a gbrìa di Ma< 
ria SS., e della SS. TrMtò, che usa misericordia 
ai figli di Adamo. 

Fia’ora nella Nicchia si sono riposti 45 donativi 
di oro, e di argento per grazie fatte ai diVoti. 

La festa di- quest’anno 'è stata classica; osia 
molto onore al Sig. Giudice D. Carlo Caracciolo. 

Cassaio 9 Agosto 1855, ' 

n vostro affezionatissimo 
F. DANIELE, 
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ANNOTAZIONI ^ 


; 1. La terra di Cassano dall’iuino 1078 iladal 
1547 fu nel dominio degli Arcivesoovi Baresi; poi. 
ne cadde il dominio in Alarla d’Engenio, cui Ladislao 
ne fe’ dono anche prima di addivenirle marilo. In' 
tal tempo Gassano passò a far parie del vasto Prin- 
(dpato di Tarràto, e quindi nel dominio di Gasa 
Ursiià del Balzo., che lo tenne fìoo alla morte del- 
rultimo Principe Giannantonio. Sotto gli Aragone- 
si l’ebbe in Feudo il Duca d’Atri, Giulio Antonio 
Acquaviva, nella -di cui famiglia rimase insino ai 
primi anni del secolo XVI. Dopo varie vicissitudini 
passò Gassano in potere di Gaspare Acerbe di Ara- 
gona, Marchese di Grotteria, il quale ottenne , che 
lo si fosse elevato a Principato, e con questo titolo 
lennerlo i quoi discendenti msino all’ultimo Princi- 
pe trapassato senza eredi. Ora questa Terra è pas- 
sala nella Famiglia del Principe di Alessano, il 
quale ha sposato la Nipote del Principe Aragona. 

2. Una quantità dello monete antiche rinvenute 
nel Territorio di Gassano si conserva dal Sig. arci- 
prete D.Bsdfaele Toritto, e dal ^g. D.Luca Gentile. 

3. Di questa donna vi. sono due opinioni, il Pa- 
dre Lama dice, che combattè contro i Cartaginesi; 
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ma i» oiiiÉaiQoe^tto,’ che si- conserva" presso 
Sig. Arciprete si legge, che ciò accadde nel ténu 
po della guerra di Totila colle milizie Greche. 
Però la diversità de’ pareri non distrugge la reali- 
tà del fatto. ■ , 

j 4. Genricus Wandalortrm, et Héi^<Htiim Rex 
cum ingenti exercitu Campaniam, et Aptdiaitt*de« 
vasfavit (tt). 

• 5.- Si depfora, perchè i nostri Maggiori non re- 
gistrarono neppure il nome di quel pio Sacerdote, 
che ebbe la visione. ‘ ^ t 

' 6. Oltre della sopraddetta effigie, due altri di- 
pinti di Maria Vergine furono ritrovati ne’ tempi 
posteriori sotterra, uno fuori le mura di Cassano, 
detto: S. Candida , sebbene molto logoro, e spa- 
ruto ; l’altro nel Paese, ove oggi è la chiesa di 
8. Chiara, detto; la Madonna 'jlella Stella. Il 
che diede Órdine- alla ftxkdarib^ Monìstero 
nel 1661. Le fondatrici furono Suor Antonia Mar- 
tocci Badessa, e Suor Chiara Martóeci Vicaria, u- 
Bcite entrambi dal Convento di S, Chiara di Nodi 
MorirwK) nel Convento di Cassio la prima nel 
1669, e la secondane! 1690. 

- 7. 1 ritratti.del sacerdote D.t Domenico de "Con-i 
sulibus, e di Bartolomeo Cimbrone si osservano 
nel coro dietro l'altare maggiore; il primo sta ge- 

I . • ; ' . ; 

(a] Haennias, Yit. dfCenser. 
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noll^so nel quadro della Madonna ]del Carmine t 
ed il secondo è in fondo al Coro. 

8. L’univei»tà di Gassano l’anno 1509, essendo 

Sindaco Giacomo S€»*gio oU>ligò t boli della me» i 

desima Università per dare ogni anno in perpetuo ' 

al Convento di S. Maria d^U Angeli ducati 24, i | 
quali fedelmente si ricevono dalla Comunità. 

9. L’Arcivescovo di Bari in quel tempo era L$r 

fino Ursino, G quale si trovava in Roma per incari- 
co ricevuto didla S. Sede; quindi essendo stato fat- | 

to Camerlengo di S. Chiesa, e Delegato perpetuo , 

delle Marche di Anoona, rinunciò ^ governo della 
Diocesi di Bari. ' ' ■ 

10. Il domma dell’Immacolata Concezione di 
Maria SS. fu dcGnito, e pronunzialo dal Sommo 
Gerarca della Chiesa Pio IX, nel di 8 Dicembre 
del 1854. Lo scoprimento della Sacra effigie di 
Maria SS. d^li Angeli avvenne nel dì 19 Maggio 
del 1855, terzo sabato deU’islesso mese. 

11. Quando è mai diverso il pensare del Filoso^ 
fo vero da un’altro, che la Filosofìa non conosce, 
che ed nome. Il nome di Filosofo ai dì nostri è di- 
venuto come quello de’ Galantuomini: tutti si spac- 
ciano per tali, ma pochissimi sono quelli, che me- 
ritar lo ponno. 

12. La navata grande della Chiesa tiene due sole 
finèstre sulla' prospettiva, ed un’altra piccola nel 
Presbitero al lato deirEvangelo. •. 
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15. Si congettura, che ndl’antica Cappella Ma- 
ria SS. si venerava non dipinta sulla Tela, ma in 
una Statua di l^o , la quale si osserva al presen- 
te sulla cima dell’alfare Madore col Bambino tra 
le braccia, e la tradizione popolare tiene essere 
quella la Madonna degli Angeli, che stava nell'an- 
tica Cappella. 

14. Si opina, che questo quadro sia un dono fat- 
to dalla famiglia Aragonese alla Chiesa di S. Maria 
degli Angeli dopo l’edificazione del cappellone; di- 
fatti il P. Lama , che scrisse prima della costru- 
zione di quell’edificio, di questo pregiatissimo di- 
pìnto non fa menzione. 

15. L’erudito giovanetto D. Angiolo Alessandrd- 
lì di Cassano nel fiore degli anni rapito dalla mor- 
te con amaro dolore de’ suoi, e della patria, essen- 
do in vita, li '20 Ottobre 1B42 scriveva di questo 
eantuario la segumile oomposizioDe. 
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DI 

SANTA MABIA DE^i ANCIOy 

' llf CASSAKO. 

^’OTTIK& MAMia .SCA 


Sonittitì, o Madre-, dell’età aiTannosa » 

Io ebe tri^ góvemo ?nn morto EYea ■ 

Fatto di mé, ed mia forza ascom 
Mie eMni l^tanieàte distruggeat.... ■ 

Fa allot,' forzando il laldiro ad un sorHsO) 
L’in(^nia angoscia addimostravi in viso. 

Or sai chi vita al fianco stennatp, 

Chi mia età rendeva afia spmmaa, 

Si che nulle A raffanno, cfiejò-dùrafo, 

£ nudta guerra a sostener m’aWaDza?.... 
Un ocdle, dotte appare' la natura 
Come nel primo di doU'Edea pura. < . ( 1 ) 

Da Noci ' 1 
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.Un collo, ó pio ■ 

Poche roxaitò cello edificava, 

E nella pace del suo iSirc a Dio ; ' 

Dal cigHop x^. <pid iCOUo ^nr lovavot 
Il supplico mortale. o sorridea- 
Iddio dal €ìelo alla /<^ieè 'Mài - 
SuU’alba d’uB mattìn-^i .pTiniOTcra 
Con affannata lena' fvi sostai 
'Da quella Vetta si fs ^cdtera' 

Bramoso il guardò uHomó a ’mo. girai. ... i 
Tutto allor vidi di Peucezia il piano, 

E sotto al piè m’apparve il mar lontano. 

' Èra quel colle un dì al navigante 
La stella dì salvezza nel periglio ..... 

Lì fermava il marino il guardo erranto, t 

Eli il fuoco lontan gli era consiglio 

Poscia bcDodiaca tutto gioioso o /ru-yiyriC. , 
1 romiti del c^' avventuroso \ ì . 

Oh! come l’alnja faUa tutta i)ura,.'.,;ri{. r '■< " 

Ivi s'innalza sino <d $no Fattore L...;?. inv i 
Oh ! xxMue. nel .sorriso- di Natura. ^ , 

Scende soave la, spenmza In coroK . », - A 

E dolce nel silenzia della sera . 

T’infiora le labltiti ima preghiera. . .ìJ'j iùn ^ 

Oh ! qqanta 'jinaeslà apjiare in fronte .r- oii.t r - 
Ivi al romito , di'mcschina* odi »-!.. j ì J 
Oh! cóme in mi^zo ai .diuni dì quei-nionlo 
Di nuove rosc.iwsti’a fè.’si ahfiella. u.v 
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Ivi io, cho corsi aveva estnmi lidf . ’ ' ■ V - ' 
Oh ! quanto cosò 'noi vaiate vidi. •. f ! - , 

' Vidi la selva ove' pregò il pietóso, ' ' •' - 
Che in Bitetto. rendè Talnia al Signóre (3) 

Vidi la grotta, ov’èi dava al riposo ' - ■ 

Breve ora, e cui s’innalza euperioFe ' ■■ 

Verde anuc^ -cipresso i t volle il' ^ 

■A nn albw) ferai- dónmre-’aoeaartj:? (4) ’ ’ 

In adbr» grotta penetrai, dove- ‘ ■ '' 

LHmmagin si rinveraie di Minia. . . (5) ' - ■ ' 

Ivi tanta pietade il-oor si. move, ' - - — ; 

Che a toireoti da’ lumi a piànlnr i>C. .«i ' 

E ’fl '^dla ‘grotta oscura erma scabrosa' ' ' 

10 pregava per te,- madre amorosa—^ 

'Entrai nelrTempio-^^Juattro ceri ardenti ' 

. A «a Crocifisso risplendeàhb inniurti. ; (6)' 
S’iidivan mormorar pielotì accenti. . . , ' ' ' •• 
E ’o- sacri avvolti' religiosi MumafiM ' 

Bd a’. piedi dell’àrà umiliali ‘ '-i 
Lovavan laudi -al Cièl- qne’ santi Frali-»- 
.fi innanzi a tutti un' veg^o, sul cui viso''-' ; 
Belila splende la pace del Signore ^ ' ' ■ 

11 eoi labbro infiorato è dal sondso,' 

Quei che ne’ -di dell’ka, -e del terrére 

Soto ^reStava-nelCenoIrio' ft* DiO' » i ^ 

Levsmdo. il priego d’un cuor pdro, c pio (7) 

Tutto UH -poptdo o lui vive devoto 'v 
E-a UH popol tutto' egli 'è padre amòreso . 
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’ Ei del tapiqo'Boooglie ognora il voto, ' 

Che di Siotfflc al D^a porge pietoso i . ' 
Egli da mille voci umiamente > . - ' ' 

Del Colle il .Veglio salular si «mite. . ' 

Siccom’eeo d’un’arpa armonióso ", . • 

Farea levarsi la sua voee fd Gielo^ . ' > 

Ed ei sembrava un Angiolo, che asc(^ ' . . ' 
Fosso sceso in ujuap vèb. 

La fè gli' vidi e^jbssa in volto . ^ ... .^e osai 
Madre, ancor io pregar .... « Per te pregài. ‘ 

(tj piel •Cenobio di S. Maria dogli Angioli, «ito 
ad un toiglio da- Gassano Sulla vetta £ ndente 
ixxUioa, spirasi aura aalabro,''e ptnra. 

(2) Ne’ teinpi andati solevano qnei pietosi fra* 

ti aceendere sol loro Convito ogni netto un fa- 
nale, che {esse s<^;no ai naviganti per approdar ' 
sicuri nel porto di Bari. • ^.. 

(3) (4) Il B. Giacomo da Bitetto, finché fece 

sua ^mòra in questo Cenobio, solca per la pre- 
ghiera in un sito- aifatto bosoòso deUa collina, co- 
nosciuto sotto il noane -selva, • ridursi, e pel 

sonno in una tana, de belva, più clie d’uomp stan- 
za , cui sovrasta annosissimo cipresso. L’nnà e 
l’altra vengono tuttavolta additato alla religiosa 
curiosità del viandante, ’ ' 

(5) Questo .'Convento narra sua. .-prima origine 
' dal ;mi aUtaà dk. pochi fedeli inlo^ ad umi’ 
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grotta ooètnitii, »)lla qaale fu rinveniilo un di- 
pinto ddila Yergine, e cui eov^ta ora la Chie- 
sa. Ciò da un Manoscritto del Convento si rileva. 

, (6) Adorasi da queà Cenobitì un Crocifisso,, il 
quale proccssionaUnentc menato per la città in 
vario pubbliche sventure , m sono -queste prodi- 
giosamente arrestate. TaK -cose io con cristiano de- 
siderio udiva dagllndigeui di quei luoghi narrare. 

. (7) Padre Francesoo Maria d’ Acquavi va il 
epudo dalla giovane età -vissuto in quel Cenobio, 
e sei anni rimastovi solo finché vide tornati i 
som Fratelli, e rianimato il Convento, ora ad 86 
anni di età vedeSi amato benedetto da tutti, col no- 
mo di venerando vocebio della collina conosciuto. 
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'AUro componhìi&ilo ,tìel fu D, F»uncesco Save- 
rio AbSresciaf Canonicp diS, Mcóta ih Bari, 
scritto ml '<t 84 S\ od mseriio nei -Poliorama, 
Ntm. 27 . . ‘ 


. tt CEHOWO . ‘ 

DI'-' ’ 

^ . , ‘r 'fi 

SatÌta maria degli angioli 

PAESSO DI MAI i 




>.!l : 


. -Salve, a eoUp av'vfcatur-oSD (l) 
Bel giapdiae^di/qaft B» i ">.:' j 


Hfgi^l c^.maeslogoj-?' 

Gira il guardàiiatarao a (e,» 
VìBdi TApola jààimra v ' ' : ; -A 


Gbo t'anìdo mtiaBzi -ai- piè.? 

L’orìauiDie^ cbó tu 'miri,!! 
Vasto amcBO int(»TA) ialwiio, 
Fa die Fanima deliri ^ ! V . 
D’una Docrva ìlàpità,'-? ' ■ - 1 
{I Fìiicanio del sogglortio' 
Desta idea d’imiaeBEii&^^ 
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\ Bèllo al julr dc^r {diri 
Ti mostravi al viatore, 

Or più Hete il capo estolli, 

Toa vaghezza s’etemò, ■ 

Che l’aUissimo Signore, 

Ua Genolào i’alGdò. <■ 

Dove inanca un’ara al Santo 
Che ci sciolse dal peccalo, 
Non.v’è glOTia, non v’è vanto, 
Tutto il fasto è vanità, 

La superbia del creato 
Lunga vita, non vivrà. 

Nella cella sua romita 
Col Salterio benedetto 
Il devoto cenobita 
Serba il core a Dio fcdcl, 
hlcntre il corpo in terra ha tetto. 
L’alma vivp, e gode In Clel. 

Gom’è dolce al pellegrino, - 
Che s’assonna in queste pianto 
Bideshffsi nel mattino, i 
Quando im zeffiro le^er 
Pare dicagli tremante ■ 

Ti saluto, 0 passaggier. 

. Al cantar dell’usignuolo . 

La farfalla delFing^no 
Batte l’ali, e spteca un vedo . 
Che iQH termine non ha, 
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E s'aoeli^ 60^ pél Regnò 
Della santa Eredità. 

Come l’aria, para para 
Sale al Cielo la preglnera, 
Quesl’amahile verzura 
Mette speme dentro al oWj 
Questa eterna {aimarera 
Canta un inno al sud Signor. 

Sei ta forse un paradiso, 

Che ricfaìanoLÌ a sanìtate ■ 

11 mio spirito conquìso- 
Dal governo del dòknr, ' ’ - 
Che alle membra mìe spossato 
Rendi il. pristino vigor ? 

Ah ! se preso a tua bellezza . 
Ancor I’Ab^Io di morte 
Rispettasse tant’altezza. 

Tank) gaudio di quaggiù; 

Chi invidimi potria la sorte ^ 

Dei beati di lassù? 

• Ah ! la squilla benedetta * 

Come invila al pio tributo 
Alla Vergin prediletta, 

Nostra madre di pietà. 

Che all’ Angelico saluto 
Ci diè vita, e santità 1 
Se degli Angeli ileina 
Qui l’inYOca ogni mortalo, , 

Da Noci 16 
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So qdal, Sfolla Matal^ ; ; ; 
Qui sua immagine <ap()arl; , ' 

■ Tu sci il collo Gelcslàalo 
Cui . l’Eterno benedl. > ' ' ’ 

^ Tra l’orror della pivìcclla .i 
11 nocchiero travagliato 
Vide in io prophùa. Stella jy 
Che la riva gli additir, ^ — ; 

‘ E nel porto sospiralo ' 

'■ La tua foco salutò. (2y. 

"^Lo splendor di Schiavonia, 

Or Bealo di Diletto,- t 
Qui vegliava, qui dormla • • 

In sua prima giovònlìi, -i' »T 
Qui lo spirilo suo schìoUo 
Educava alla vktù. ' '1 •‘'•-'iiA 
Calda, anoor do’ suoi sospiri 
' Erma grotta, io li Baciai: - ' 
Fosti stanza di martiri, ’ 

Or sei invilo a santità, ‘ l 
Ei fi arride, ed unque mai ' 

‘ La tua gloria eodisscrà. 

E tu , veglio venerando, (3) 
Fido servo dell’Elcmo, ! ■.. 'T 
Non lasciasti il lempio, ^quando 
La calunnia trionfò, ; 

Quainlo 11 turbine d’avemo 
I tuoi Frali alloiilaiiò, 
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Fatto amico del- digiimo 
Qual pietoso anacoreta^ ' ' ■' 
Genuflesso tu wl uno 
Non^cessasli dal cantar 
La canzone del Profeta, * ' 
Grazie ai Frali ad impetrar. • ‘ 
Al cenobio tuo d’accanto , 
Qual novello Geremia, v. . 
Lamentasti in lungo pianto 
Lo splendore, che spjffì, 

E la Vergine Maria 
Il tuo voto ^udì.- -V - . 
Quale ehioccia che oongrega 
. Sotto Tali- i sui pulcini, ^ 

Qui cliiamasli in santa lega 
I Fratelli tW dolor, ■ - '• 

Che vivendo a te vicini 
Fian tuoi degni successor, •' 
i\' E qui {nen di mertì, c d’ànni 
Tu ritonii a lieto Aprile, ' 
Al'fardeUo degli affanni ■ 
L’alma tua non mai cedò, ^ - 
La canizie al cor gentile 
Vita aggiungne, accresce Fò. 

Io qui venni, è ti mirai 
Degli aranci al grato rezzo. 

Mi guidasti, t’abbracciai, 

Ogni fior di Te parlò, 



Ogni pianta rese olezzo 
Al cultor, che Teducò. 

Or dal caro tuo ritiro 
Nella Patria mia ritomO) 

Ma con feryidò sospiro ' ' 

L’alma mia sarà tìcìu 
Al divolo tuo soggiorno, 

Al leggiadro tuo giardin. 

• ' Quante care ricordanze ' • 

Tu racchiudi, o colle pio I 
Queste povere mie stanze 
Sono Figlie a tua beltà; . 

Ti cemeeda il sommo Dio 
Sempre Pace, e lunga età. ... 

(1) C^hlo di Gassano è situato sopra una del- 
le ooUi^, dio ahbeUisccaio lo campagne di que- 
sto Comune. 

(2) Sol Graiohio di Gassano si accendeva ogni 
sera un grosso fanale, che era guida sicura ai 
naviganti per approdare nel porto di Bari. 

(3) Padre Francesco di Aeguaviva. . 
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